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Padova air Ufficio dfll GiorniUa' , . 
» a dotiìkiìio . . . . ' . 

VtT. tuUft Ualia irmv.o di pesta • . 
:: Vèr restero lo spese dì pp̂ t̂a in più. 

1 t̂ flgntnenli posUcipatì d conttgciano per tiimestiu 

Padova all'UfBcio d'Anìministriisioiì*! df»! Giornale, Via df̂ ì Servi N; 1063. 
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PREZZO DELLE IKSmZlOKI 
«PAfìAUKNTO AWTKIIPATO) 

' ^ ^ -
. k * I- \.. 

I^lumoro s^parftto centesimi B-
Numoro arretrato centosimi 10 , 

inserzioni di avvitai tanto ufficiali che privato in qiiarla pattina cent. 25 
, perlai^» pubblicazione, c™t>90pn-1(isijnceflRiV(?. Lalinoa saràcom-

ViOsî  di 35 siéno lettere, intèrpuniioni o spàzi in caratfore lèRtJno. 
Ariicoii roninnicati t:fìntfìPÌmi'7G ]a Imfia. ; . , . 

V . I 

y - ^ . ' V 
^^M * l ' _a;..^;j-".ia-*-

^h'on si ti(yi conto det;" sriiroli anonimi, e si rtìspìngoiio le IcUt̂ re non 
, alfruncate. / • . . 

I manos r̂itU anche non pubblicati non sì reslituiacòno. 
ctjg^ijajs,Ti?^Tihagaaiarj ]i^n2ii,teinC:jft^4fa£aE0atiarVij%!iit:^j%- if^^jM^^.u^jf-MiiiUA^i^ «^ffiattBBTOHrajmu ^̂VŜTJ _] .1. II. ili. _ 1 _iiiiillLlH| j J l JF ' "p igm' .^ 'F - -^^ ^ - g s n ? g J: j^L-a-; ;^j^ffljaasgjj*6ia^ìa>^rei^a.=aig«^^ i;;£i£^ii^tÈSi^.sz:<!^a^isaimti:in^ 'iKr«-rf'*aÈ3iKjaiEasfi4 agìn rjwlMW y r -ìa.-.u -jw^ iriflsi: ; J O iB*.ioaL-csKUHaenaora 

• . 

DlSPftCCI DELLA HOTTE 
(Agtiaaia Stofatil> 

ftocetM lo diinisbioni del presidente 
tjella cancellem pelbrucft. Questi 
lasqiprft U ministero alla fino di 
g i ^ i ì p : , i l s u o successore ai nomU-
»^i:à'l'I questo frattempo. , , ' 

WÀPÒÙ, 25. — La faniigUa reale 
di' Grecia è arrivata-

COS.TANTJ]N0P,Oi.I, 23, - ^ Tutti 
ji rappresontanti dello grandi potenze 
«JeBKigliarflnp'la Porta a n^lla ìn-
ti-aprendoro contro il Montenegro» 
promettowsio alle potenze di fare tutti 
gli e forzi pella pacificazione. •• 

La Porta prese atto dèlie promesse, 
tóa-contiiiuerA i preparativi militari. 

L O K D U A . 26 . '— ì\ Times b ada 
Filadelfia 24. Quattro Tagcelll da 
guerra furono spediti a 'Matamoraà 

ri* proteggere gì' interessi^ del-
Amorica. •• 

•••'• ÌV-Milij Ne^s ha' da Alesaan-
tlrftta 24 : Ibrablra pascià ministro 
•del Kcdivè a Costantinopoli è arri-
-vato. Bicesi 'che il Sultano abbia 

••doiìiaiidatoalKedi-vètifiippeedariaVo. 

C/,l"-tT*^^-**"^ * ' " • > 
i J : r : * T i ^ 

DIAHIO POUTICO 
• - * 

. :-. (L-a situazioiw d' oriento fl' intor-
Tjìda sempre pi^, malgrado gì' insi
stenti sforzi che fa la dìplomaKiS per 
«congiurare Ita necessità e il pericolo 
^ìeir'in^eryentcuJÈI, assai difficUe che 
yi TJGsĉ ft, e prima di ogni altra coa^ 

. •converrebbe duniandaro3e<iue3tÌ sfor
ai siond da parto di tutti veramente 
aincorì. La politica incerta, tortuosa 
della Russia va destando molti so-
Spetti, e non bastano per dissiparli 
l e pionifluo dichiarazioni di qualche 
giornaltì ufficioso di Pietroburgo, E-
XQissarii russi raddoppiano in questi 
giorni la ì̂ â o opera di propaganda 

in favore della Kjmta cauBa, o Teflal-
tamoitto dei Serbi G dei Bosniaci è 
arrivato al suo grado estremo. 
• V ha chi ort3de ancora che la Tur
chia, ctuìenLlp tìnalmeiite alle prfì&^ 
sioul dallo poteuze, sìa.vditipo^ta a 

• 

mettop mano alle riformo AndrasHv; 
ma,nel giornalisrao pifi accreditato 
è ormai entrata la convhizione ohe 
la Porta non sarà in caao di appli-
cario, inoutre gP insorti dal loro canto 
esigono garanzie, le qaaì\ non pos
sono riuacire che air intervento, 

V 1 f 

L'Austria che no prevede la neces
sità va rinforzando da qualche set-
timana le stie truppe in Dalmazia, e. 
dalla mattina alla sera si può aspet-" 
tarsi la notìzia che il Rubicone fu, 
varcato. 

Un dispaccio annunzìaVbe gli am
basciatori dolio potonzo hanno fatto-
un nuovo passo verso il Sultano per 
disauadorlo dall'attaccare il Monte
negro, e cho il Sultano ha aderito 
alle loro istanze.. Però i preparativi 
militavi della Turchia continuano su 
larga scala: da Costantinopoli si ri
chiesero anche all'Egitto denari, ed 
armi, e Mujttar Pascià, rinforzato di 
dieci battaglioni il suo esercito, si 
dispone ad î n attacco più vigoroso 
contro gì'insorti per vettovagliare 
Nicsic. Forse slamo al pripcipio della 
fino. 

B'altronde, checché ne dicano i 
^giornali russi, tedeschi'od austriaci,' 
la relazioni fra i t r e imperi non sono 
pii^ cosi stretta, così cordiali come 
m principio dell' insurrezione slava. 

È vero cht là stampi^ tedesca, la 
quale aveva, in modo singolare,alzato 
il diapason della sua polemica verso 
la Russia, riassunsi! all'improvviso 
un tono di somma,dolcezza, ma non 
è' meao vero che la Gazzella della 

r ^ 

Germania del JVonie . ia Gazzetta 
di Colonia pubbUcaròfló, ajciiiu gìor-, 
ni à<̂ jio airiudirizzo. df^UaEufi^ 
ticoli che tradivano una animosità 
estrema. • '-V'••''•• ' » 

La soluzio'no del gran pfnblèmai 
cui dìppucìono^l^ gipU" 

rezza e la vita dì'milioni^ d' upm^^ î! 
dove cercarsi a; Pietroburgo;' aìLbi^-' 
dra, a Vionna, e aoprutiUtò'^a*"''Eer _ 
l i no : Parigi per ora^è^^le^rf^• in di-' 
sipàrte. Ma se aV^ynissé:- fra i tre! 
imperi una rottura quali non, ne. sa-; 
rebharo per 'tutta Europi .le, gpayii 
constìguenze? Vi è forse uno Stato; 
che voglia rimanere indifferente "ilìla 
lotta? 0 che, volendd, lo po^sa? 

In questo carattere generale della 
questiono sta,principalmente la sua 
minaccia. 

• - * + •' H" ' T * * ^ - F ^ r f à ^ 

1 M\..} 

NOMIî A Di COMMISSIQNÌ 
. ' E . 

l \ 

Là Gazièita Ufficiale di, questa 
sera, 24, pùbblica i seguenti decreti: 

VITTORIO EMANUELE I I . 
I ' , \ I J L • J ^ 

PER aHAzU DI DipiH TOtO>T\' tVEUA TfAZIONS.: 

RE D ITAUA 

Considerando che la volontà doUâ  
nazione, fondamento del nòstro di-

concordanza delle leggi e delle isti
tuzióni amministrativo, introdotto 
nuove disposizioni, che variano no-| 
tabìlmento le relazioni personali ed̂  
economiche del cittadini,, si è mani
festato il desiderio e j l bisogno che 
le norme da cui è regolato 1 eserci
zio^ dall'elettorato politico vengano 
<*-onddtte ad unftpiù sincera risfjon-; 
denza'^'còlle progredite condizioni 

.̂ dfìllà éocictài^ • - ' • ' : ' : 
• ObnMdèfàndò ohe il desidero dr 
ristudiare e riformare la costituzlo-' 
he del corpo elettorale ai è manife
stato anche _ con ripetuto dichiara-^ 
zioni e coiì̂  formali proposte presen
tato nel, Parlamouto; ^ .. ; , • 
. Con'l'idet^amto"'* che prima d'iiitrp-; 
durre variazioni a correzioni in una. 
delle leggi fondameiiUli dello Stato,; 
è "necessario^, iiroc^ederis con sicuro 
avvedimenti/^ ta'òlò pei? accettare 
quali sieno lo mutazioni, veramento 
desiderate o desiderabili, quanto per 
prevederne e regolarne le conseguen
ze; ' , • • . .'- .;, : i 

Udito il Consiglio dei ministri, 
Sulla proposta del Nostro mini

stro segretario di Stato per gli af
fari dell'interno» ^ . 

Abbiamo decretato e decretiamo;. 
..; Art- K È costituita una Commis
siono Reale coirìncarico di racco-; 
gì fere tutti gli clemonti statistici 

Art- 3v Sono eletti a far parte 
della Commissione;- / - -
' Cairoli cav. dot i Benedetto, de
putato al Parlamento ; Correnti coni-
ntóiidatore Cesare, consiglière distato^ 
ìd, id- ; Conforti comtn, Raffaele, 

roCur'atore generale alla Córto di; 
assàzione di Firenze, senatore del 

Régno ; Corte-tìomra, Clemente, do-̂  
putato al Parlamento ; Crispi avv. 
Francesco, id. ìd, ; Guerrìeri-^Gonzaga 
marchese Anselmo, id, id; ; Maurigi 
di Castel Maurigi marclieso Ruggiero, 
id. id: ; Righi avv* Augusto, idi id, ; 
Toòchio'comm/aw. Sebastiano, pri-ì 
Tao presidente della Corte d̂* Appello 
(ìì'Venezia, senatore del Regno. . , 

(La Commissione eleggerà nel suo 
seno n^'suo presidente od il suo sé-

jgi^e^tarió)'. ' • ' • ' ^ 
Ar i ' 4, La Coramissione dovrà 

còmi'iere e presentare il suo lavoro 
<3 le suo proposto'eirtro il prossimo 
mese dì luglio. 

Il nostro ministro proponente è 
incaricato della esecuzione del pre
sente. doQretó- . , ' ' . ''̂  
/ Dato a Roma, addl.23^ap;t'Ue 1870. 

,' VITTORIO EMANUELE. 

ri t t ^ f I 

APPENDICE 
tnn 

12) 

- ^ • 

.\Hr. t innii . . «jw u«. iiu5 uu u - j-isguardantì la storia .delle elezioni 
I^Jippubbhcp r ^ m i J 5 ^ ^ « J poHtiche nel , Rcfeo ^'Italia; e d i 

studiare tutte le proposto di riforma, 
sugMrito per rego&:re'e^ "èstend'ere-
il diritto elettorale, per assicurarne^ 
resorcizio e per ristabilire lì pieno 
accordo t ra la legge elettorale, e lai 

^altre leggi che determinano i diritti 
OigU^,pbljlighi dei cittadini. , . - r 

Art. 2, La Commissìoue Reale, 
compiuti gli' opportuni studi prepa-^ 
ratori i , proporrà i provvedimenti 
^che, a suq avviso, più efficacemente^ 

monarchia su c^i, yenne ricostituita 
r unità dellfi patria^, ha;la^. sua Qr-
dinaria manifestazione per mczzoid^l; 
coppo ,elett9i^le, da, cui emapa lâ  
Càmera rappresentativa;. .' 

Considerando ohe le • condizioni; 
. dell' elettorato ipolitico, determinata 
pep log e; quando primamente fusav^^; 

.cito il patto costìLutivo della nostra 
soijifità politica, furono.poscia con' 
altra legge modificate, allorché, :anì-' 
pliando il Regno, ei. veniva racco
gliendo in Stato la maggior parte 
d'Italia; , • ^ 

.Cqnaid^raudo che ora, donaoUdata 
1 unità politica, condotta presso al 
termine, la grand-opera della piena 

Il Ministrò seqretario d̂  Statò 
milìl (UA AFFARI'DELL'INTERNO-

' ^ 

L - , - . . . ^ 

^ • . 

1 I 

-ms^^-^ ROMANZO CONTEMPOIUVNEO 
DI 

M I 0 HEL E 0 PE.K.TI 

• l 

f \ 

ProprifìtA lettorarlat 

\ XX. 
; Sc'orsi'pochimiiHili, Pietro si pre-

senio nuovamcrilo alla marchesa.,, 
, ì ^ Quale aU'r̂  nuoyfi ifiil arrechi t 

— Nulla di nuovo, signora oiarchusa, 
yenni solo por consegnarvi quesio.pKC-
cheiiino che rinved'nl negli abiti del 

^ijìyyero a^ldiitQ/ •,.•,. .... .,/• •-
, —, Cosa contiene ? ! 

' j ?T̂  Pochi solili ed una^leltftrn dfssng 
gellata. - ' ' ' ' ' 
: Lnu'-iha, spintu dalla cnrioBJtfi che 

nelle dooneiaglàcà con tanta p ò t t o , 
suioUe il pacchettino, spiegò la lettera' 
elesse con visibile pruoìpitazione: . 

' -«'Mi'ò taro, •]•' -,, :'. 
'' «'PtTcbè tu possp avere una jprova 
«di più dGÌlii sincfrìtà'con cui ti amo, 

•'i aéc!lido alla prt'f^enie una lettera là 
. * (luaii) Sfbbene'non porli la firmi» di 

• aìcuiìo, è sluta scrina da quello scel 
,« leraio ohe, invóèe'di ridonare la!'^a' 
,-,lille BI vecchio mio paidre, l'tia pre 
t cipitaiò nefia tomb.:iL. '- '.' 

l- t , ^ L - L 

» Tu puoi giudicare a quale turpe 
• intento mirino le di lui dolci' parola 
«e lusinghiere promesse; ond* è eh'jo 
• sono persuasa che unirai ie tue «He 

^•ìini8 jmprecuzioni per punire un mise: 

• rubile che allenta â!la nostra felicità. 
'«Addio,Ruggerolaniamì come seni-

«pre li amo e pensa alia tua 
« FLOIIA. » 

,— Fiorai — esclamò la marche^.. 
appoggiandosi suil' ampia fi-onte umV 
miino, come per trartenelyl l'iJea chr 
in quel monìento occupjivaje la uenti; 
" . m a , è c'ò possibile?Possibilephesia 
slata forliìnitta à s^gno di ospiiate il 
fidanjaio di, colei cĥ i io spem di alrap-
pare dalle unghie dpt perlìdo Keiy?' ; 
. Mentre 3i rivolgeva quello liomande, 

sì avviò .verso la camera ov'era rì.-ove 
rato il povero soldato»' e nell'i ifo che vi 
entrava, Pietro ie* 'venne inconlro di: 
cehda'i • ' 

— Signor»..., 
~ C h e c ' è ? '. • • • ' ' • ; • 

— Sono lieto di non dfurlo cullive 
nuove. ' 

— É vero? 
-- Lo alato dell' animiilato non è 

gravei ed il medico-spera 'ha \a po; 
ziontì che ^iì ha somn in'sirati giungi 
a-'viiìcere la floiinofeiizii che {''opprimo! 

Quelle parole prodytìsero sull' nnimo 
dij L-jurina una graia sciis '̂̂ iinH, e npl 
i* entrare nella camern,- vide che ì! pò 
vero giovano era abbandonato come 
un mortine. Avtva it volto estremn 
merito pallido, g)i cechi starni aperti,; i 
capelli disordinati e sporsi siilhi fronte, 
ma, gib malgrado, inspirava'ànccra un 
irresistibile StìniiineMo di simpatia, 
. Dppo ciò si ovviciiiò a! letto, e, con 
lejiiplato nuovanunte ranifnaiiito,, ap' 
proniiò di un monìento in cui,parevi! 
addfrmenliilOj ppp posargli la meno 9ut 
cunró e contarne i veloci baniii. 

— Com'è b'-lln? •— esclamò in qiic'-
l'istantft — Flora può essere superba à\ 
amarlo I 

^ l i i ^ ; -•f^H^-

conduconoallo scppo dì ostondere il 
diritto èlfìlit;òralo a tutti i cittadini, 
i quali, secondo lo spixuto delle no
stre i.3tituzìOni, pótfefebero essere 
chiamati a spegliere i rappresentanti, 
della nazione. 

alloi'M 

A qiHh'efchm-.a^ioDe, ranimalwlo.apri, 
gli occhi,e fissandoli in quelli di ,I:.v;u-| 
rina, lasc * errare Bullo liVftìé làfebra; 
un aorriso che non poteva avere altra 
espressione che qUetia della rlcoiioscénzj; 

— Come vi seulite ? _ gif • cèkaa 
Ioni con voce piena Vii aoàyenielòdia. 
^L'ìfmiiiiilaiò sco3-;e nieìaneonicamenie 

il cap.-. • • :' '--- \ 
--pRrch? non mi rispondete? Par: 

che coiì una soia parala non mi fate' 
nascere la • speranza-di ^poter salvare ij 
vo3irì giorni ? i if "ì \ 
: T-Sidvfirmll.. Ohli3Ìgnora, non eom-̂  
prendete che se v'^è^cosa dèlia qtiàle* 

•ora mi dnig(),.̂ è''qu'-;ila'-'HVa il̂  .destiiio; 
m'abbia serbalo .in" vì^aontiè'maggior l 
mente sentire lutto il pHso 'We mie' 
sventure'! • • - ' •.••'^'•i.'• ÌO: / - M . \ 

— Siete dumpio molto mieic;? , u 

C'dei la CUI doiee immagine non .cessa 
,di st ims itinanzi agli,occhi, pra ^̂ apa, 
menti), con gib,^Jne(Iid)l!ó il primo iBta!3tc| 
ctHj iji Aldi, ed ora 3011(0.ildoioracrtì; 
dclu della'suii pErdif..,rLa;'foYiana Sl| 
1 ora.' mi si presentava^ srfrridljrttH^ # boli 
crint) spHiào di fior», ma il faib iratten 1 
ne la mano colla qnale avrei dovuto 
trarla mècul '-;•• ''^'•- •-•''-'• • ''"-^ ' , 

^ E'se la donna-dei vB'ètri;[iànsiéri* 
•̂noh f̂o ŝe m(.rla'^ "'•}, ' ' ' ? V-V ^ 

— Codeste sono vone lneiBgh?»,au 
gnigni. Si, p^uchu era ì-crutoqie gares-
dinio ineonuau sulla niedtìs-iMiJ V^AO ê 
da speranza ci arrìdeva; era sqrìUo: 
. cjie i, ilijgK.i sguari^uHiìou^ritml^^ 
piiiM vnUtì iivrebb^ro |:»̂ rU:td llnnsUc v 
lingu^^ggip deir amòre, che qneslo rimore 
c< faoeBstì battere il cuora e, ci tmpi^a 
I' iinìmn di ^initì pensî mia ad un 
bVjlljinMsS'mo :*vveniré! di leiizie; però. 
era purè scritto cltQ alla sp^rauia d'oggi 

Considerando che la legge 3 agosto 
1862, n. 753, ha aperto la via alle, 

• trasformazioni ed alle riformo delle 
^Opere. pie per indirizzarla ad. uno' 
scopo caritatovole più ^confonn'o'alla 
.nuova iCivilU, ed a]lo_ mutate condì-, 
zioni dei tompi; : 

.• Considerando come sia utile o ne-
;cest>ari() concretare queste riforme con 
nuovi', proìvvédim'enti legislativi,, in; 
guisa da volgere le Opero pie al vero-

„94 efficace miglioramento intellettuale. 
,n\prale,.a.matftrialQ delle classi meno 
foì"tunattì della società,, dn guisa che 
ne traggano ,i più larghi benefizi, tò
gliendo le-fondazioni parassito, por
tato..Ji altri .teppi eM di altri co
stumi, che sono d'inciampo alla in-

^ttìlligtìntei e fruttuosa destinazione 
dolle rendite lasciate dai benefattori 
a prò dei poveri; 

Considerando che-le notizie :atati-
sticho finora raccòlte sulle COn"dÌzlonì 
,delle Opere pio provano coiiié una 
buona parte del patrimonio cei po
veri vada, sperperandosi in spese su
perflue, improvvide' ed oziose, onde 
giova ricliiamaro. quelle, istituzioni' 
ai loro principii in quanto ncui con
trastano coir indirizzo., delia'civiltà 
odierna e coi bisogni delo popolazioni 
modificandole a, ricomponendole se
condo lo spirito' dèlia carit'à, impala 
ziale, illuminata e previdènte ; ^ 

Consi(?erando ,perciò come sìa utile 
affidare lo studio'del problrima della 
benofioonza pubblica ad un collegio 
di uòròitii'Competenti nelle cose eco
nomiche ed amministrative, 

Decrcla : ' • \ 
..,' Art..!,—T E nominata una Com-
,missione coli' incaricci di .studiare e 
proporre, quelle riforme e: quei mi-
gliornmenti nell" indirizzo,della bene-' 
ficenza ..pubblica che sono richieste 
dalle esigei^ze,ideila; civiltà, e che 
valgano ad asKiciirare il patrimonio 
dei poveri, e promuoverne larbuona 
ed oculata gestione... ,', 

Ayi.2.-:r- La Commissione suddetta 
è composta dai signori: 

'A16,tìri,di Sostegno piarch. Carlo, 
sonatore del Regno; Abignente prof. 

-Filippo, deputato al ParlamentoV 
BuoJiohio dottor Giuseppe, id. ; Ca-
fitellano avv. Enrico, id.; Cencelìi 
•conte avv. Giuseppe, id. ; CoccoM'ì 
dott. Pietro, id; ; Correnti •Comrh. 
Cesare, consigliere di Stato, idem; 
Fano avv.. Enrico, id. ;- Lovito' avv. 
Francesco, id.; Worana Gio. Batt.,id.; 
Villari pi-of., Pasquale;jd. .vCaravag. 
gio cav. Evandro, direttore capo di 
divisione nel ministero -dell'interno 
e Scotti cav. avv. Giuseppe., 

La Commissione sarà presieduta 
dal coram. Cesare Correnti e funzio-

.nera da.segretario il sig. cav. Evan
dro Caravaggio... , ,, 
. Roma, 20 aprile 187G. ^ • 
— • ••• li ministro G. NICOTERA! 

^ [^ __ 

sucoedesse il disinganno del domani I... 
Non fummo perciò uniu. I voli p̂ ù ar 
dt (iti del ni-stro cuore •;rÌmasero inap , 
pagFtti e ci fu forza di cacciare jn fonv 
ilo »U*arnma una passione die potrà' 
tessere contrariata, maòspenta g ammai.^ 
Ho duoque torio se invoco da Dio il, 
pù supremo dei beni ai quali p^ssa 
aspirare, l amor te i I^JÌ L, V^ *̂ [ 

-r-/^ì, poiché la vostra morie spegne , 
rebbe l'esistenza della povera Flora-" , 
- -fTf Flora l Oh, npeiolemi quel caro e' 
dolce nome, ripeteieoieio, ond'Jo p'oséa 
chiedere a Dio la (orza di vivere , ' 

-r- I vostri sentimenti sono nobili» il; 
vostrp animo è grande e generoso, ed| 
io non posso a meno che slimarvi-

-* Ve ne ringrazio; signora, ma per 
che non continuate^ parlarmi della miai 
Flora, Sapete ov'ella ai trovi? ' ^ 

• - ' 4 - A Parigi^ 
i^':--fi: Parigi? -• n ; 

^ ,-*•' Precisumeiìte. ; , 
' ^ Mrt perchè dunque lion corre fra' 
Ittrmie^ibraccia? : ' \ 
.' — Calmatevi gìovinotto; i vostri de, 
aidRti sarafino appagali, ftìa* per oro, 
h necessario di.dfìr tempo ul tempi),̂  

~ Ed è vero» ciò che ^ n l o ? ^ 
"^ Vtìrieaimo. • • '• ;; u, . . •: ì-. •- ] 

j —M'aveitì ridonatila vita, signora, 
Qd ora rinyra^io Iddio per avermi litj,̂  
rato dalle mani di quei rnanigoldi, 
' -1 Pi chi intendete parlare ? \ 

— Dei militi della repubblica sociale-
r Ma, n^Tj,capisco còme..;, ^ 

Adora gujfgerro (ch'era appunto l'am 
Diala*0:ai quaU) f.uurina prodigava lê  
limorevoU sue cure) dopo aver narrato! 
:Ch^e^a panilo dq^Nizza por raggiunirere 
l'ej-er^ilo dcìn5f?l,fì che giunti p Bor^ 
^f'ìaux, aveva ricevuto l'ordine di re 
carsi aParigi per'ifar parie del corpo 

i n " j " 

dei gtnerale Vinoy, proseguì addire: 
* — La mattina del l e niarzo,*il cielo 

era cosi nebuloso ed irfred'io<:o3! pie 
carne da farmi più che mai desiderare 
lì dtdce. clima rtetla curi mÌu,.Nr2z:t; io 
faceva parte'di uno dei baliagliòni ^di: 

Jmea che, sotto gli ordini del generale, 
Vinoy occupavano la piazza Pìgalie-Fra^ 

de fila udivRsì un sordo mormorio chê  
non giungevo acompretidere, «quando, 
appunio limavo "di'darmene la apiegii-' 
zione, rictìvemmo P|ordÌna di marciare. 

.eirassaLio contro la collina Monlmartre,'̂  
occupala dai militi della repubblica so 
ciate. Ginnii sulla piazza San Pietro, i 
soldati levarono ìl^culcio dei loro ftlcilî  
in aria ti^fraieniizzarono coi rìheiìL A 
tutta prima le dia stettero ancora ordì ; 
nate, poscia cominciarono a scompocsv 

ied infide si disordinarono in modo, che 
i soldati ed imiliu formjjrónó ben tosto' 
un tuuo sl-rano ed indescrivibile*' Cre
devi) di sognare e mi lasciavo trasdl • 
na^edeirimpao'di quella: mìnuìcioiia' 
fiumana. Camminando là ove l'onda mî  
conduceva, mi trovai nuov;imente sulla 
piazza Pigalle, e fui spettatore di una, 
scena strana tj commovente ad un lem, 

tpo. 1 soldati ed i mdiii si abbracciavano 
con espansione'ìinpoesìbile a dirsi; te' 
donne spargevano lagrime di gioia & 
soUevavLUio sulle braccia i loro barn 
bifii; da una parte v'erano' abbruccii ' 
mpnti e slretie dì mano, dalT altra bafcij 
e parole genera.e da vivo commoz one 

t In̂  mezio a quelle dìmoslhizioni, 
rimanevo pietrificalo. Appena ebbi U 
fovm di scuotermi da quella* specie, di 
assordamenio, mi venntro alla mente lo 
parule chù avevo rivòlte nFloraprimaf 

'di iibb^Mu!inani la cara mia Niz^a, per 
prendere servìzio nell'esercito ffan.c.^e.j 
Véro, ÌQ conlesso, di fronle a quella-

p ^ 

scena che m'aveva quasi smemoralo, '-
ed attraverso alla t;uale vedevo il nero • 
fantasma della guerra civile, pensai che 
la causa della Fraocia era la causa del- , 
l'ordine, della moralità e d^ììa gi(isU- ' , 
zia, Ciiusa che ijovèva essere difesa da ' 
ogni onest'uomo, end'è che, per sot' 
t''armi al pericolo di ess re avvolio in 

'quella infernale baldoria, mi rifugiili in ^ 
uaa casa, in mUsì d g i avvenimenti. 

« Dna vecchia grinzosa dai cui ocelli 
partivano' hinpi di una energici che non 
aveva -perduta malgrado la grava età, 
mi accolse con moka cor^ìsia. ..-. 

« piirante le prime ore della notte, la "̂  
vecchia, si recò presso di me per comu-
nicarmii l,uUa giuliva, che il generala, 
Vinoy s'era riiiral,o d.i fronte ulle forze 
pieponde.ranti dei militi della repubblida .,.^, 
sociale; che un capiinno delia gant|ar' * 
tneria era cpduto* sulla piazza PJgalle, 
viiiìma delsuo dovere e che,.tinalraenie 
verso le ore nove e mezzo, la bandierii 
rossa svéotolava gloriosa sulla. Buue 
Monlmàrire. 

• f Risposi a quella premurosa notizia, 
con' un silenzio che certo non andò a 
Sàngue della vecchia, poiché all'indo, 
mani, ella mi si avvicinò meno cerimo-

•hiosa de! giorno procederne; e, dopo 
•alcune' parola geliate ìà tanto per-dar 
principio al discorso che aveva iq mente" 
di farlni, disse; . •, ' 

;* — Se non erro, yoi giete siraniero; ' 
almeno la vostra pronuncia è tale che,.. 

'•« ™ Sono italiano, -T- IH iiiiei'ruppi 
,con un' lieve sorriso. 

< — Non monta; co che a me pie 
me gli è di cono'ffere se-dividete le 
"opimooidei Valorosi clie iniialzarono 
la l)aiid>era'rossa sulla BùUeMontmai'. 
%XGV • • 

' I " 

, «—Non saprei cosa rispcndert, si-
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ROMA, 24. — Alia 10-àT^tiirìen-
diane d'oggi si te-nnq conaiglio di 
ministì'i in casa del presidente nno-
roYolo Depretia ohe attulmenta soflre 
di dolori artritici. 

— Sappiamo ohsi il tìiinistro del
l' intorno, d'accordo con iiuollo degli 
esteri e d'ella agricoltura, industria 
e commercio, ritirerà il progetto di 
legge suU'emigi'àzione presentato da
gli pnofflvoli CautoUi, Finali e,""\̂ -i-
sfiontì-'V^cnoata., ^ 

IJn nuovo progetto di lògge iufor-
laato 'à diverse hasi, verrà. pre.senf.!i(ó 
in (Quella vece. 

NAFtlLI, 23. — ih\ giornale da 
Roma, l'iassumondo ciò'che.'awonne 
nel nostro Consiglio comunale avan-
Lievi, dice chfi prol)al)ilnionte il go
verno dal'1^6 scia^lierù i) Consiglio, 
stesso.. 

l^egistriamo questa notÌ!?ia con ri-
porva. Lo scioglimento del Consiglio 

. coninnalo a nostro avviso saroblje, 
per lo meno, prematuro. Non s'è in
fatti ancora sperimentato sO da que-

; sto Conaiglio possa uascoro Una nuo
va Giunta e se questa, nascendo, 
possa, vivere. (Piccolo) 

—• Leggiamo,nel Piócolo: 
La saluto del comm, Mordìui con-

tinua a progredire verso la guari
gione: Tra giorni egli potrà recarsi^ 
a Capodimonto. 

TORINO. 24. -^ Col 10 maggio 
T>rnssimo sarà apci*to ,presso il. dj-j 
strétto militare dì Torino e sotto 
y alta aorvegUan7.a del comando della: 
divisione m'iiitare un corso ^d'isi^ru-' 
zioni sul servi^ìio dì ufficiali di massa. 

Tale corso, sarà chiiiso il 30 giù-' 
gno. Vi saranno comandati r,ufìlcialo 
di massa o un uflìciàlo contabile, a-, 
spirante a tale carica, da ogni dì-
strotto militare, d^ ogni legióne di 
carabinieri r/tali e da ogni' -reggi
mento di cavalleria, d'artiglieria e 

« del genio. 
•••'Avrà ia direzione del corso il co-

: lonnello cav. Troglia, direttore del-
rOpificio arredi militari in Torino. 

- ' MILAT^O, -35. ~ Leggesv nella 
'. Perseveranza: ' . 
-' II'signor ,conto Carlo Torre parte 
questa sera dalla nostra città per 

"Benevento, colla corsa delle,.9;e,'.4p.: 
Il cónto Torro è di quegli uomini 

che si.Janno amare, o a chi-si ania 
' non si dice addio, poicliò non parte 
-mai affatto, e. resta aili4.̂ l<0-a <l.̂ «*î ^ 
• che si può cUiamartì la memoria del, 
cuors- •. ' 

.LODL 24. — Scrivono alla Per-
scvenmza : -

'•: Se ò verd quello che riferisce qùdl-' 
';che giornale, cioè che questo sotto
prefetto, venuto qui pochi mesi sonOj, 
in so;nitu?.ioue dell'avvocato Antihori 
quando questi fu mandato a Calta.-; 

. niasetta prefetto, debba essere tra
sferito altrove, gli è corto che qlil 
se niì avrìV moUo dispiacere'; peroc
ché l'intelligenteijperòsità.ed i modi 
sempre^ gentili,,coi^ {[uali,il cav. av-j 

- vocato" Argenti tiene l'officio suo, gli 

hanno già fatta acquistare ìà'piena 
stitna e confidenza dt'questa popo
lazione. Ma speriamo che quanto ci 
ftl fa temere non abèia ad avveniro, 
. PALEt^MO, 24. —'•Il Comitato e-

l'ettoralecentrale deirpsociazìone de-
mocratÌco-progrcssÌHtà4n vista della 
vacanza del collegio 31 t'alaizzo Reale 
deliberò di proporre a ;dopttiaÈo l'av
vocato Agostino TumminoUi Conti, 
nuiùo già accettato, dagU' elettori. . 
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KOTIZIE 'ESTEriE 
^_^ .̂ 

La Oi^zsem V{{ÌÙ\QU, del, ;24 apĵ Ue 
eom^mrr" ^ ^1^^ \ ' '''' 

R%iV decréto 23= a'̂ Vi'le che institui 
sce unfl'XJommissiooB'fffeafìcata diiiu-
diare la riforma dell^ lefrge eletlorolo. 

Oèoretò^ 20 aprilo, ^el minìsti'fidel' 
IMmerno'che iiisUiuisée* una eolnm^' 
sione cos'incarico di sludiaro riforme 
ik\h opero pio. ; \ 

CRONfitrUELLA PRÒVlNCia 
V r ^ ' 

^ ^—.̂ r̂.-

H-

FRANCIA, 2^. —h'Opinion àKe 
-che l'asaernhlfìa dei comitati cattolici 
costituisce un vérp pàrlam'euto cle
ricale che si pone in aperta coutra-
dizione collo due assemblea legisla
tive, accusandolo quasi di aver usur
pato il potere del momento; il con
gresso cattolico volgo la sua atten
zione all'insegnainonto superiore mo-. 
strandoai molto irritato per il pro
getto di legge Waddington concer
nente il conferimento dei ^ gradi u-< 
niversitari. • ' • > .. i 

— I Débats si occupano brevé-^ 
mente di una riunione radicale, che 
fu tenuta a Parigi nella via Arras 
il 21 corrente. In essa un t?.ì'dot
tore Rohinet fece una storia fanta
stica della GomunOi .rigettando su 
Thiers e sull'Assemblea la responsa
bilità dell'insurrezione del 18 marcio 
1871, Di ciò poco prema ai JOe^ais^ 
ma , essi 1 osservano con _ meraviglia 
che il sig. Haraut presidente,del con
siglio municipalo di Parigi, presie-; 
deva la' rìvuvione stessa e che nulla 
fece per. dirigere ,o moderare la di
scussione. « Anzi — soggiunge il fo
glio — egli l'apri in par.spna con; 
un discorso nel quale ricordò chellj 
consiglio inunicipalQ Jìvea piii volte 
màniFestata la sua opinione a propo
sito doli'amnistia, vale'à dire^ che. 
avea violata la legge clie gli inibi
sce'di occuparsi di politica, lìell'e-
sempio da proporst alla riunione, 
della"*via d'Arras da un uomo rive-, 
stito, pel momento, di'uU caràttere 
tanto elevato ! • • 

GERMANIA, 24. — La National 
Zeitnng ritorna sullate^i favorita che 
àllaGermaniasia riserhatalamissione 
di pace 'in Oriente, e dì conservare^ 
r equilibrio nella situazione polìtica, 
di Kuvopa 0 di ciò vorrebhe che si; 
persuadessero soprattutto, la Francia; 
e ringhilterra. • 

AUSTRL\.-UKG!!KRIA, 21. -~ .ìl 
Pester JA'oyd ci'oàiì che l'annunziò 

•d'ato^da Mukhtar'paSBi|.^-,che"iì Mori-, 
tenegro abbia preSo parte alla bat-' 
taglia presso Niksich, non si con-. 
fermi, e che il prìncipe Nicola prò-; 
testerà energicamente, ^''orse d fatti^ 

.accaduti presso Niksichprovocheran-
^no'un cambiamento nella situazìotiel 
0 faranno che ai sospendano un'altra' 
volta le ostilità. Un simile intervento' 
sari probabilmente successo poiché, 
la situazione si è^cambiata. Si sta 
tj'attando appunto su questa que-
.stibne fra Berlino, Pieti-oburgo e 
Vienna. , ••'•.• ••''' 

. La Dìffìzione generaìe dèi telegrafi 
iivverte che il 20 corrente, in Carpino, 
proviueia di Foggia, è stato aperto un 
u^cio Lelegratlcù con orario limitalo di 
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IL PHEFETTO 

' i 

Avviso di concorso 
I! Ministro dell'Interno eòo dispaccio 

del 0 marzo CQ̂ .̂̂  nj '̂20;i43 2(ì 132()EiK,. 
nSSeoondando il voto espresso dal Con
sìglio comunale di Blassanzagb ed ôp-
po^giaio da< questo Consiglio provin* 
ciale'di Suoita,'\Ìia' 'auloriz7àto risiitU j 
zionè̂  di una nuòva'.farmacia iii qtiel! 

, .Eppprtanto, .ip,;,Q3 (̂;0imza .delje^ yk 
genti disciplina ripordale^nelia. circo-' 
lare prefettizia b febhr. 187»in.,eba.y60, 
il 8otlo^qi:ÌUo,j3ol,pyegenie manifesto di-, 
ohiara,^i iptire ìlncoìicorso per^,litoifJ5iai;Pii»i.»^d unanimità viene appro-

Aliano.^, , 
Prima adunanza consigliare della 

Bossiono di primavera, • 
Il presidente signor Pietro Rigoni 

noi meiitrtì dichiara aporta !a .seduta 
comimica-oon belUasime parole =ia 
sua nomina a sindaco di qutssto cô  
ninne, sì rivolga ai^sigiiorì conaU 
gtieri Iper la loro cooparazione al 
bene ed al progresso materiale e 
morale del paese Ì e domandando 
inoltre di essere sorretto e guidato 
dal loro consiglio ed aiuto, prometto 
che come loro rappresentante tiserà 
txUta la ferme/.za all'adempimento 
del suo mandato, ed alieno dai par-
iitì egli non si dipartirà mai dalla 
stretta oss^ryanza ed esecuzione 
della legge, che sarA base e norma 
impreteribile alla sua condotta. 

Dopo di aver letto un suo pro
gramma circa ai piti importanti ar-̂  
gomenti. ai ;̂ uaU deve .rivolgorslA'at-
tenzione è je cure della Comunale 
"Rapprfìrontan;<a, invita il ConiìgUa 
ai trattare gii oggetti pósti airordine 
dèi giorno. 

Sediiia ptibblica* 
, li. Ad unanimità viene approvata 
la X-isVa; ammìnstratfiya 1870 .cor̂ pî  
ikit e"proposta dalla Giunta Mani-
^mptìle còn̂  tì; 168 elettoH, cioè S5 in 
piùin coiifrontd di quella por il de
corso apaOî lSTò^ i 

CEIpf ACA CITTADUf A 
K NOTIZlIi VAlUlil 

^. -, V - -

S'refeUw 

^ l ^ 

alla nomina del.'Fétaiivoi titolare, da; 
conftT r̂si da S. E. il Ministro deirin-j 

Gli aspiranti al'^o^td aitUolare, della 
farmacia di cui liiìtlnsì, dovranno entro 
l'aprile' p:'V;;JPê 3éÌuKf6 le.loto istanze 
in 4 r̂tn àì ìiòilo" ilir^t'tàmente a questa 
Prefettura, .od. al riapeuivp Commisauî io 
dÌBtr«tÌuiile, e corredale dai, seguenti 
documenti,:.': ' • . ' , 
' o);la foda<;diinascita: 

b) h ftde di speccbicilo crirainale'.ei 
cori'eiibnale; ' ' "; -

e): uà attestato deLSiodaco del luogo 
dove si ha avuta hi residenza negli ut 
timi due anni constatatile hi buona con-. 
dotta murale; '' , ' j 

d) Dipioma di abilits^Jonè all'esercizio' 
detla f̂ai-mncia^ - ^ '''• •̂ " • ; 

GU aspiranti flessi potrinno poi ag j 
:giun^el-e aì.^umdicnmutti^ qiicgh ^nrv 
dofiumenti'tìoi'qyiijil'inleniésPf'f'Qdiqóm-' 

'ppvartì pìù,j8paciaÌ(p/;pl&-la',loro atlifu-i 
dW pi'atica-«..bea'dirigere una.;farma' 

j /a ta la, Lìst^ Elettorale per la^Ca-
merà di Commercio 1870, 
i . ' . : i iì 'V 

3'. Viene compilata ,la Lista eletto-
Mh pòliticù 187Ó óon UH aumento 
di 5 elettori in confronto di quella 

^1875: . '••-' • '! — 
4: Il Presidente comunica che i 

signori consiglieri Mcuogolli Giusep
pe, ì)e tìi;08ai,Angelo, Dalla Vocchia 
uott* Pio 0 tìoscaro Vincenzo, sor
tono quest'anno per anzianità. 

5. Viene afimentata^di 5 contesimi 
la tassa par, V occupa^ îone di ogni 
metro quadrato del suolo pubblico 
qà è incaricata la Giunta dì allestire 
itn'^'RegòlanìGnto per la riscosHÌone 
dì detti tassa. ''' ^ 

6A^Aa unanimità viene approvato^ 
deflnitivamfìrìte il Regtflainonto - dì 
Polizia mortuaria. 
ì T. rAppVovato pure ad unanimità 

4lìRegolamento jier la tassa sul cani. , 
- &. L î̂ nof.̂ c'òiiàigUerQ Wolémbourg^ 
dòtt. Giuseppe propone che 'sìa incii-
ncafò iV'Sindaco a porsi in accordo 
coVConsigììo amministrativo deiì Cì-

Gia; avyefiendó^clvejiel casq di^cooae; | vico Spedalo di Padova por la rada-
.guiia^uemina il titolare i dovrà aprire la 
farmacii» nel termine massimo di tre 

•mesi» fornita del locali,' Wénslh e me-, 
(licinàli, nella qualUit e quantiità néces; 
garie perchè sio' assicurato il migliore 
andamr!nid,:^dèl.WvÌKÌói' e da ricór)ó , 

+ j il -r 

gnora; siate però persuasa che, se pò-, 
me italiano non [losso diìre alla Fran-
eia'lo Stesse entusiasmo che, darei alla* 
cara mia patria, sónu però pronto A? 
darle anche la mia vita pur difendere 
la causa dell'ordine. . , ' 

a — Lo vosirB piitPl?» ^^i^ giovinoilo 
nascondono \*ÌT^ CIIQ nutrite contro J[ 
difenWri della repubblica sociale; rti?-, 
date però a ciò che dite,,e bad t̂t̂  so-

'protutto che quanto si fa in questo mo-' 
mento, iVa uu. unico scopo: quello di| 
salvare l'onore delia Francia. ' 

-̂« Punto al vivo da quelle pt̂ rolo,̂  
dì93i con una Voce che celava a Btento 
l'agitazione deH'.''nimp; • ; 5 

'• —-it foràe persàlvDro l'onore.della 
'Francia che s! vogliono atteifrar^, con' 
vandalismo inaudito, i più _BÌerio3Ì mo
numenti deiìa , eapiijils^ É forse ,con 
qussil fa'tii che un popolo piiò meritare 
n rispetto alle sua svtìntur.0? Ohi dite 
piuliosto che occorreva alla Francia..,, 

i— Tacotet — gridò .furibonda la 
vecchia, o fate in guiaa oh'io possa di 
meallcaro quelle parole, o, per, meglio 
4ire,, quelle bestemmie. — Sapete cosa 
cccorraya'alla Francia^—,proseguì lap-, 
ciandonii sguardi dì fuoco ™̂  ve lo dirò 
io, Occorreva un uomo che elevandosi 
all'altezza dei tempi e con profoî tìa, 
conoscenza delle cose e della, Francia 
istessa, avesse avvenlìito contro 1' eser-

•'Cito prussiano quella mapsa ardente, 
febbricitante ohe si scatena ora contro 
le truppe di Versailles; un uomo che 
si tosse fatto un'arma di tutte le pas* 
sicnij di tutte le esalluzionij pur di mot, 
tere un ferro od un fucile in òĝ ni uiu 

' boK-i occorreva uu uomo che non a-! 
Ves&e accettato una pace obbrobriosa che 
avrebbe portato per frutto ia risoluzio
ne, ed aggiunta àU'ótìta di unfl disfatta. 

:8Óorsldaappo î̂ ComnU§pipu 
^' il presente inanitoslp sarà inserito per 
U'c voile nel'èQllettinoMf̂ al'ìale di qùésts 
Prefettura, ed i sigurìri Sin-iaoi !u pub 
licheVannò Vieiralb^ pretorio. 

Padova, iJi'marzo 1876. ._ 
i l prefetto 

BUUiNl 

- • ^ r ^ - ' T^ ' - ^ TrT^TTiTtrT^ 

e a,quella dalla ô ijulolazione» l'oiUa; 
della gufsrra civile che doveva chiadflra ' 
l'infausta pagina dì,questa, stotìii aan-̂  
guinosai «i se non si poteva salvare 
la Francia, la si poteva far cadere av 
vòlta in tanta grandezza da ricordare, 
-rinnovantìpli, glj eroismi della Sparia, 
, antica. Ecco ciò che occorreva per qucstal 
iventuraia Francia, ma, via, m'avyoggo 
che per quanto poss^ dire, giungerò, 
mai a persuadervi. Quindi, piuttoàto 
che avere un; oemico nella mia casa, 
preferisco di negarvi un!o3pitalità che 
non meritato, ed io sono persuasa ctie 
non larderete ad uséire dalla mia casa.' 

«Avrei potiito ribattere quelle parole. 
piene di fleto, con argomenti che avreb
bero tratta la questionoi sa di un. ter
reno alquanto scabroaoj ma preferii di 
fare un leggep ìncbintv e di ailonla-
narmi immediatamente da quella casa.' 
Quando però ebbi percorso una cin-̂  
quantina di metri, mi vidi circondato 
da certi ceffi da fare inorridire, end'è 
che credetti bene di affrettare il passo 
per tentare di sfuggirli-

iMMngannai. 
. «Le griil^pIÙ smodate,]!;fìsclU più' 

acuti ed i lazzi più abbietti mi assorda-, 
vano. Allora la prudenza toccò il suo 
limite, e,, con una di quelle îsoIu îouî  
che solo la disperaiiione può generare 
co' simi ciechi impela mi ferma! di 
fronte ad un soldato che per caso mî  
pasaava da[)pressa, gli strappai di mano, 
il fucile, e roiefindolo con veemenza, mi! 
Uberai dh quel manigoldi che cessato 
no dal conquidermi-

< Ottenuto quel succeseo, ritornai il 
fucile al soldato jl quale sorrise elo-
queptoni-inte, poscia errai, a caso p̂ r̂  
le vie di Parigi, poiché non avevo'nè' 
direzione nò scopo. 1 

;, «Lì violenta i emoiionq r.ha ebbi a 
provarne, unita olla debolezza che vfn ' 
cosa rapidamentó le^mie forze, giacché, 
non avevo preso cibo da! giorno in 
nanzi, non tardò a cagionarmi un :ma-i 
tessere tale che svenni e caddi boccone 
sulla via.^. ,: ' i ^ ' • ^̂  ^ j 

» Da queiristanle rimasi estraneo a' 
quanto accadeva intorno a me, e quimdo ^ 
aprii gli occhi, provai uoa dólce son-
saxione nel riconoscere che una m îno: 
pietosa mi aveva racqolto e soccorso' 
in quel.doloroso frangeute- . 

t Quella mano pietosa ò la vostra, 
signora; ed ia prego, là sorte perche 
mi fornisca, t'occasioas par dimostrarvi-
tutta ja mìa riconoscenza,» ' i 

— ISoD Diî  piirlate^di riconoseaniaij 
buon giovane, poiché non ho fatto alj 
irò che quinto impone il doVere dellai 
umanità. Pensate piuttosto a calmare ili 
vostro spirilo la cui agitazione ha scosso ] 
la vostra salute. Dopo ciò vedrò quale 
sia il mezzo migliore perchè, hai meo-, 
tre '̂ he compite ì doveri di aoldatO| 
verso questa sventurata Francia, non̂  
vi sia perclusa la via.»" : i 

Laurina s'interruppe per fissare i; 
suoi negli occhi del giovane 8oÌdalo. . 

Ruggero..compresa r eloquenza- di] 
quello sguardo, e dopo aver sorriso. 
dolcemente, disse ; 

— Si, prima farò ih mio dovere dì 
^soldato, posciâ M^ •' - . 

"^ Poscia saranno appagati 1 più ar 
denti vostri voti; 

—t Lo spero, signora, come spero che 
i tristi bagliori che ora si riverborano 
sulla povera Francia, ai muteranno ia 
luce purissima. 

Laurina strinse la mano di Uuggero, 
nella sua, e ìP9co dopo rientrava-; nei, 
suoi appartamenti {Continmìi 

zione dell atttf'necessario ad éston-
dere la maróa censuaria attualmente 
esistente sui beni Trieste per il le
gato. DoudLOrologiov e''aia riferito 
in altra, àdunaiizri sili diritti di que* 
sto Oomuno circa all'ingerenza per-
i'ammlnistraziono dello stesso legato 
pioi"*—' Ammessa detta propostà'iidi 
unanimità. 

9. L'onor. signor Sette Alessimdrb 
propone il pagamento al Comizio A-, 

agrario di Padova delie^ annate 1874-! 
75-̂ 70 senza pGi;ò alcuna obbligazione, 
per l'avvenire. Ammesso ad una j 
nimità. . 
•'10,^L'onor. signor Giuseppe Me-

negollì propone di' cdhcorrere per, 
4ipy3ario di Cuyto?.a nella stessa mi-
si(ra adottata per quellosdi Solferino,; 
cioè con L, 30. Ammesso ad -una-^ 
ni io i tà , ^ i • - '• , . 
. 1̂ 1. yi§neconcordeme(iteaccQr4ata 

sanatoria alla Giunta Municipale per 
ìa;delÌberazioue relativa alia riscos-
aione dell'addizionale comunale H'UIÌ 
dazio mediante T annuo canone di' 
L. 3G00, - , 

Seduta' segreta 

Ul^^Has. Cpmmandator^^ 
, Lff.doraiali osprcasìofù ch3 V. S. IIL 

ci indirizzava nella sua lettera di 
addio, et! no richiamano sul labbro 
altrettali di affettuosa deferenza o 
di profonda estimazione. 

I sottoscritti mumbri del Consiglio 
Sanitario Provinciale, che ebbe vita 
durante il Vostro i^oggimentò, ebbero 
agio anche come privati cittadini, di 
ammifaro in Voi, noli' infierirò di 
gravi epidemie, quel sereno coraggio 
0 quella intera annegiir.ionG, ohe non 
vengono se non dal cuore. 

Noi dirigere le nostro adunanze, 
Voi ^a'p ĵsto costantemente e proU-" 
cuamonte aggiustare lo ragioni tecni
che alle pratiche contÌngen?ie, con 
la sagacia doU^Amministratore, con 
la pruden?:a del Magistrato, DÌ tal 
guisa, e iuevc{» Vostra, il Consiglio 
Sauitario preso fino dagli ìnìzii un 
andamento, operoso o, in si gelosa 
materia, corretto ed offlcaoe. 

Per tutte codeste Vostt*e benemo-
ronzerà tutela della pubblica salute, 
noi siamo lieti di. ,testimoniarvi, IS-
gregìo Commendatoro^tutta la nostra 
riconoscenza. I nostri voti Vi accom
pagnino dovunque il corso dogli e-
Venti e la distìnta Vostra persona
lità saranno per cbiaìnarvi, ò do
vunque si apprezzeranno le alte doti 
deiranimo Vostro rottissimo, e .sol
lecito, sovra ogni altra cosa» dei beue 
dei paese. ^ ' ' 

!*adova 2B aprila t876. 
Uott 1̂ . Guerra 
Prof. 1\ VauMtti 

F. VUippxizzl • 
P- PanizKa 
F. Coletti 

T)ott. 0, Orsolato 
• M- Berivènisti 
ŝ  • b\ S. Festlcr 

Ing. E- Zanardini 
L, Galdiohj . r .. 

: G. Zamperohi-
AlVUL coìumcndaiare 
' avv. 'Nicola Srtmi ^ ; 

Prefetto di PadomA ' ̂  
B*4irl4?ii»ft. — Siamo, informati 

che il'nostro Prefetto comm. Briini 
lajicìerà la jiostrà^òittà dopò domarti; 
venerdì eoa la corsa delle 2.U5 pom/ 

— Il mal tempo foce un po' di t ré- . 
ĝuct nella giornata di ieri, sveche il i 
concprsp a Ponte di Brontaj.paprìa 
festa di S, Marco, fu numerosissimo. 
e gli esercenti e le baracche barino 
potuto trarre dallo spose inoontra'tH 

,tìn quaSche profitto. Mono malo. • , 
" In quanto alla Fierji ci si dice che 

sa 

niente, Jn faccia eoa sorpresa, ed e* 
sclamarl,(Jo in poro;,,*Mì hanno tolto 
il portaJj^on&te. * IJnasola voce dif-
ftìrìva^in parto dalle" altre, aggiun
gendo: «ti Rlrùle anche rornlogio. • 
Era stata insomma una svaligiatain 
pieno ordino a dannp di quella buona 
gente, ; . 

l RR- Carabinieri furono sopra
luogo, Q le Autorità informano. 

«wS«3'giiftlc del B, Museo d'i-, 
stimzionc e dieducei^'ione. Abbiamo 
ricevuto i n, 4 e'5 dì questo pre* 
gievolo giornale, per ì mesi dì feb
braio e marzo a. c^ e mentre co-
gliamo quoata occasione per ringra-
KJaro il suo direttore prof- G, Dalla 
Vedova del ,suo gontilo invio, o dolla 
risposta ohe egli si è compiaciuto dì 
dare ad alcune nostre ossorvai^loni 
sulla biblioteca, del ;MUSGO stesso, 
diaiuo Voleutiori il sommario dei due 
numeri che «ci sono ora pfjrvenutÙ 

•̂  che non cedono per ìnteresi^e a 
quelli precédeutemante pubblicati. 

Quanto ,alla. lettera del prof. Dalia 
Vedova, crediamo che so avessimo 
potuto convertirci, non ci sarebbe 
ytato all\uopo un apostolo piii cor
tese 0 persuasivo. Noi però restiamo 
impenitenti,'lioti che k parto so
stanziale delle nostre ossevaziom; 
^ia stata prevenuta nelle norme di 
fondazione della biblioteca stessa, 
evitando i doppli ed il disperdimento 
nei sussidiì. 

Cjederomo po| di mancare a , ^ 
ìrhpàrzialità^; cU'àhì'óì sianio setnpro 

1» 

i aieho disiiòsiziom poco attivo; chi 
l'che m giornata d oggi gli atlari 

si mettano più al corrente, 
F 

sta sera la compagnia Tomm Te
resa ài^ uno spettacolo eccezionale 
a benetìcio del suo direttore. 

Vi saranno giuochi ed eaerciziì 
straordinarli. • 

U programma è vario ed attra^ 
'eiitè : sppriiijno che richiamerà in. 
teatro moitisaimo concorso. 

Offerte ppiiyonute dopo le ultime pubr 
bliî -azioniU ît; i,'̂ ;;.. . / • 
Da un anotiirao. » . * L. 5.— 
Dal muiJĉ tt̂ o Pano?:ĵ a Kvma- . ^ . 
' iiegildo / . . » 5.--' 

Importo d! colletta raccolta 
dalla «ignora maestra Cap-

' pollari DrusiUa di Casal-
12. Il Consilio prende atto della >^^«B^. -. - • - - / ; 

Noto 20 dicemVé | . d. del Consigli, ^ ' ^ ^ ^ ^ r i l . Z ^ , ^ 
Scolastico Provmciaie che ritiene 
ferma la nomina della signora Val-
tieri Mulinari Teresa a mae t̂iva di 
queste scuole, . , , 

I r 

13.' Viene accordato ad unanimità 
al maestro sig, Giacomo MUesi P in-̂  
dennità di L- 50, peV Talloggio da 
corrispondersi in due rate semostrali.. 

14/ Vengono nominati a rappre* 
'ébntanti di questo Comune per la 
costituzione della Commissione per 
le imposte dirette, i signori Ber-
tuzzi Mfchole,. Da Sìivestri Pietro, 
Mazzucatp Luigi, Carpocca dottor 
Luigi, Babbatto Giuseppe,, Scanferla 
Feliice 0, Sartori Francesco. • • 

15; Viene autori^'.zato il SintUtcq 
ft.i^prelevare dalla OasW Comunale 
LI 4000, da investirsi nel Libretto 
della Banca Mutua per J a còstitu-^ 
zione del fondo preparatorio neces-
savio per la costruzione tjèl nuovo. 
Municipio e scuole. 

16. Procediitosi alla nòmina deU 
Passegsore iu sostituzione del signoî  
Pietro Rigoni Sindaco, non avendo 
nessuno ottenutala maggiorana, prì-
nja di procederò ad altri esporimenti> 

Ì
'onor, signor palla Vecchia dottor 
îo'propoMQ di'rimandare la stessa 

noìnrna nella prossima, sessiope. di 
autunno. Ammesso ad unanimità. 

signqra maestra Ttombinij 
Dalla scuola del maestro sig. 

Cavallini Giacinto . • 
Da Gallo Leonilde 0 Ferrante 

Au&onia .. , . . • 
Da colletta raccolta a cura 

e col concorso del Diret-
toro delle Scuole di Con
selve, .cioè 
dal signori maestri : 

I^ei'tyji Vincenzo - . . 
Andretti Giovanni , •• * 
Piacentini Carlo , . , 

« 

12.™ 

Z.r-

1.10 

5.20 

£ 
. « 

# 

1.50 

1.50 
dallo riiguoro maestre 

Viceiitini Emilia . , 

2, 

Bacchi Giuseppina . - -
Farina Antonietta . '.' -
Cava^aatu Mvìna. ' . . . 
Da^privati •. , . • ^ 
Dalla scolaresca^ . . . . . 
pai suddetto direttore sig, 
^ P, Seraglia . , . '. » 
Cavaletto Alberto > MO., 

• 

ti 

1.50 

l,5t) 

10.— 

4 . _ 

1 

Totale L- GS.SQ 

^i'^ias'ltt- — La notte scorsa fu 
consumato, con cir'iiostanzo singolari, 
un. furto nei locale do) Hìstoratoro 
Pcdroochb 

. Soì persone del basfjo servialo, tra 
facchini e sattp-cuochì, dormono tutti 
assieme ih un camerono-

Questa mattina quando si vollero 
vestire, guardaronsi tutti reciproca-* 

fatti uua guida nejr esposizione dòlio 
nostre opinioni, sé non aggiunges
simo che la parto del catalogo ch'è 
pubblicata tiéglE Ultimi dutì numeW, 
rispondo perfetUmontò ,.;agli scopi 
dsl Museo d^istru spione 0 di Leduca-
zìone compreudondo operò iper la 
rnaggìor parte di petlagogia; di legi
slazione, r,di m^etodioa acolabtìca. 

I volumi dei quali la biblioteca del 
Musep va in «questa parte arricchen
dosi rispondono perfettamente agli 
scopi', della sua'istituzione, e saranno 
atti ad elevare in Italia al debito 
ónoreiiie'discipUne pedagogiche.. Ecco 
il sommario dei duo niumiri; 
: " n n. 4 .pubblicato'ibi 16 tebbraio 
187G contiene ; 

1, Parie ufficiale. — Nomina di 
commìssioui. Circolari intorno al 
giornale. ^'-'-' ' '̂  '' - ' -

2. Su2'>pelìetHle scolastica. — Gli 
'èaiiizìì'pelle scuole. Tavolo murali 
del Leunit̂ ^{G4),v Calcolatori Perot-
tiui (L.:,P^v<>t!(iHi)M, \ ., 

^,. Ordinaìncpiì. scolasiit^i —Lo 
ca.^sa.^j^TispanniQ scolâ ^̂  Sulla 
legge dello sciiòle' normali (W-)« 

4. Pedagogia e metodica. ~-^\ti-
torho Eiì libi'ì dì esercizii per Vinse-
gnamniito" deìla' Hrigua tedesca. ("G. 
tìciiumani>).,,:a;ì r , . : , Ì ,' ,;•,„... 

5.: A'yilùid, s,cQla^iic}ic - e <;^<^'iet^. ^ 
— L$,;SQuola jirivat̂ g d̂i „ Napoli'\P. 
Turitìlli)). '. 

0.' JìwfIog?Yi^a.' SecùTii]^' rivista 
degli annuari' hcealì, 

7. Cronaca del Musèo, — Porta- * '• 
penne alti, Ooi*ì*ÌRponden'za.' Doni.. 

Su2^flemenio. — Seguito della 
biblioteca dei profossori. 

11 n. fe; pubblicato-Mi 15 marzo 
1870 contiene: 

1. Parfo ufficiale.— DìspoMziono 
sulla biblioteca <3Ìrcolanto. Pubbli
cazione di concorsi scientifici/'Dono 
dei libri. Istruzioni per le casse di 
visparmio-

2. Suppóllettile scolastioa', — Ap
parati per'-' insegnamento delira ste
reometria (G. S,:J-
• 3- Pédagogia e- metòdica: *•- I 
giardini frdboUanì (Pasquale d'Er
cole), L'ijjs.egnamèntO; del comporre 
(Cesare Curti), • • - -

4. Notizie scoUtsiichc e varietà. 
— - Le ,gcuple private di .Napoli ^ (I\ 
Turiello). Riordinamento delle scuoio 
normivU. ILvispàrihio^ ué(Ió scuole. 
Le scuoio infantili scozzesi.̂  Le scuole 
in Turchiai i ' 

5: BiUiografia. —' Terza rivista 
\ degli annuari' liceali, ^ 

6. Cronaca del Mitséo. - Giu-
dizii stranieri. Nuovi acquisti. Geo-
oiglograftì latitudinale FarioìU Banco 
Uicci calcolatore Perottini, . 
' Sxifl^lemenio, — Seguito della 
biblioteca dei professori. 

Il giornalp di un carattere uffi-
ziijle incontestabile, e per varietà di 
materia utilissimo, esc? a;;.Roma il 
li5 d* ogni jnese, L' associazione, an
nua,non costa, cli,e lire tì. / , ; 

S'alleali; g4r(%i(?<a!'* -̂ —'^'Adige 
di V^rqpa scrive ^̂ n; data 25; 

» L*j.pÌQggitì,tQtTeu^ îiiU^di j*|ri hqn^ 
nò rigoiifiato l'Adige in niódo aL-
larmahte, lersera si credeva supe
rato ogni pericolo dì maggióre inon
dazione: il genio civile riceveva il 
soguento tologramma alle ore 6 p. 

<( Alliga metri 3.50; modulo metri 
pih 0,013 stato atmoaferloo; Non 
piove. Meî zo:.Borono incot^taute, » 

Ma questa mattina, unq splendido 
sole faceva contrasto colle acque tor-

1 bidè, spavunioso deirAdige. Continua, 
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a ci'osccre d' ora in ora ed in questo 
raomòhto, sono le 11 di mattina, è; 
4i una altezza non prima raggiunta 

n questa piena. 
L' Adige alle ore 6 di questa mat

tina sognava all'idrometro metri 1.60. 
Alle 7 metri l.Qi; Alle 8 metri l.Gl 
ed alle 9 metri 1.64. 

Fino ad ora però nessun disordine 
rilevante fu annunciato..» 

— Da Trento, daVFrIuli, da Le-
gnago, dalla Lombardia giungono 
pure lìoiizie di mi forte rigotjfì.'imonto 
delle acque, ma non vi sono disor-
'dini allariiianii. 

—Loggosi nel Corriere della Sera 
-in data-dì Milano S5j 
' Abbiamo da Carato ohe tutti i 
mugnai che hantto i mulini sul Lam-
Ibro sono fuggiti trasportando il me
glio elio potarono. 

L'altézza dello acque,dal Lambro 
è straordinaria e minacciosa. 
• 0a Monza abbiamo cbe le acquo 
deVLambro arrivano ilno sotto a Mi-
rabtìUo; prati e boschi sono tutti 
sott'acqua. . ' 

Da Ospedalotto di Lodi ci scrivono 
•che il 1*0 è uscito dal lotto ed ha 
4ilÌagato una quantità dìcampugnei 

fh iic«a*n d e l l a ii-ckgiLMlla «Il 
I'0cltnw. •*- LeggiatìiO nella.ffaa-

^etta del Popolo, di Torino, 24: • 
La VOGO che sabato correva per 

Torino c ^ , si fosse V ing. Maggia 
d a t a l a morto,.^è erronea. 

L'assenza sua dalla casa, teatro 
della lugubre tragedia, aveva dato 
«redito ad una tale diceria; ma ieci 
mattina fu'visto il padre infolice a 
metter piede nella atta abitazioho. 

L''autorità giiidiziarìa ha fatto pro-
- bodere all'autopsia del cadavev.) in

forme 4ella difigraziata Orsola Vòr-
•ney. Sì constatò che la medesima 
era in ìstato di gravidanza da tré 
rfiesi, e si estrassoro dall' utero duo 
Mi maschi, che'safanno'preparati 
chimicamente e conservati noi Mu
seo Aiiatoraioo. 
- 1 > f t ( ^ ^ r a U ^ ffcmasllwHe. — 
L'istrtùziono dolio, sessioni tolegra-

' iìche femminili^ funzionanti da pa-
Tecàìiìo temfà'^a Romar Milano, Fì-

' ^eh^e, ^MÌ{J 'o ' " ino , Venezia e Pa-
ìornio, a'^^nM^pienamente corrispp-
-tìtpi' la direzione generalo del telo-

grafi ha stabilito di andarle grada-
.^taìnente estendendo presso tutto le 
-direzioni pi-ovìiiciali. ^ : 
• Sappiamo che quanto prima verrà 
"pubblicato un concorso per ausiliarÌQ 
^telegrafiche presso gli i |g^i di Bbì̂  
-logna e''Genova. 

UFnciO DELLO STATO CIVILIS 
BolltìtUno del 23 ' 

• N | S € I T E ; ; • ••'"•• , 

aiaselii n. 0 —" FemmJoe n. I 
MATBIMONI 

• Rinaldi 6io. Ball, tu Domenico, bracciante 
celibe, con Buranello Luigia Tu L.ifî î 
liivaiiiiiiia nubile, di Padovn. 

.: MOUTI •• ' • ; ' 
•Gloria Antonio di Giuseppe d'anni 3 e 

.giorni 8, ' 
Tosia Anionio fa Pietro, d'anni BO. im 

/ piegato ftoniugaio. ;„ . .u 
T.aldo Bertolini Angela fu Angelo, di» 

anni.62, cuoitrico, vedova. 
' Fnlmmi CavarzR|:ni|,,Tere8afu Giovanni 

- BjH(.,d'anni il, cucitricfl, coiiìugaia 
'Tulli di Padovy. , ' , " ,, 

Bollettino del 23 
_ ", • ' ' . mstm ' • , ; "• 

Alasctii n .A . r r Femmmo n. 0 ' 
. , RrÀTUlMONI 
Rampin Giovanni di Pietro fiilanziero 

celibe, ton Furlan dUta Giaggia Anna 
di Aptonìo. fìitnnziere, nubile. • 

' Cocchinuio Natale C«'gi di Innocente 
tìltualo ivedovo,.C(}U;.Qnartesaii, iieita 
Piroìo Marìii Luigia, fluavola,jiubile. 

; Tutti di PaLjova. ° .. 
HOaxi 

Longu Caniin Teresa, fu Antonio d'anni 
39 mncellaia, coniugata. . 

-Zatla^ Lorenzo di Yitiqepzo^ ài mesi 7. 
Sabadiiì Marco' fu PÌolro, d'anrii "?!), 

i negoziante, vedovo. '•* 
Ferretti Giulio Pietro di Pietro di mesi 8, 

Tutti diradava; 
Barbatq. Giacomo Ii]i:.3éòl9^ .d'inni 73, 

villico vedovo, di'Campodarsego. 
Tre bouibini esposi!. 

RlNGRlZIftMENll 
È'debito di gratìtmiino il porterò 

a pubblica conpscanza che il chia^ 
rissimo profes?>oro nob. Piotrp Gm-

*denigó, alla prima sua visi tami di-
cbiarava affetto di, catcf^atta lenti-

.colare cronioa, odio avoadomisen
za indugio assoggettato airoi)orazion& 
in pooni giorni mi Hdenava il prò-
zipso dono doUa vista, 

I . ' MlOl.TOIllNI tiOllISNZ'Ó 
• , medico veterinario in A Aria. 

'a^a»s)t£^ssì>mi^^i3XiJ^'£ii^^ì&ìSis^^ •J:^ " i T ' l E£S?5E^. 

U.,OSSm"lV ATORTO ASTHOISO^IC'* 
ttPB T» A ?T -ìftT A ,, ^ 

_ ; , 27 nprilo,: . 
A m0?::sodf vwo di Po'lnv î 
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. t lTiaiE NOTIZIE 
r^'rirffTi*. 

Abbiamo per , dispaccio da Roma, 
in data 25: 

\\ Diritto annun;!ia„ che Oggi è' 
arrivato a Roma Edmondo Kotsoiiild. 
Venne per conferirò coi ministri 
delio finanze, dei lavori pubblici, e 
dell' interno sulla tfpùyenzloiiG jJi Ba^ 
siloa. Mentre la, Camora osaminerà 
le corxvèns^ioni già presoutatc, il Mi
nistero, tenendo formo ai principu 
oh(jilo Stato non debba ast?Umero 
dirottampnto' T esercizio dì tutta la 
i*pt:9 f9^ì;4yi^ria, farà cónoscom iva, 
noni nipltp ìe^siio dòtorminazioni per 
quanto, conoerne i contratti già sti
pulati. 

Era mii:j^ymriìi^^tsì>§ Zerhi 
una intfìrrogazìone intorno alla po-
UZÌE^ ohe regplfi r.emigrazlone, mar 
dichiarratosì da Ntcotera che il mil-
nistero Intende di proporre sopra* 
tale materia disposizioni intoao a Itio* 
dìflcare la legge eslstento,--De Zèrpi 
sospendo la sua intorrogaziono, ' 

J)epreits presenta i progetti per 
proroga del termine flasato por la 
cessa/Ziono del corso legale del bi
glietti degli istituti dì credito con
sorziali, e lo stanziamento della som' 
ma pel saldo dolio apese idelì'eapo-
siziono intornazionalo di Napoli nel 
1S7L Egli ritira il progetto aulla 
modincazione della tassa sui -con
tratti di borsa jprtìsentato da Min-
ghetti assicurando che fra breve no 
proporrà un' altro-
,• ^Nicolera presenta i progetti por 
la" pubblicazione nel.bollettino della, 
Prefotturtì dogli anuanzì legali e poi 
servizio di sanità marittima affidato 
alle capitanerie del porto con dipen-
(Tenza dal ministero delVlntòrno. 

Zanardelli presenta uu progetto 
pel taglio dulia parte di una roccia 
subacquea L ^ j^Orto di Palermp. 

Deliberasi i^ ^niii di ritoneve va
lida la proclarauZìoae di Martini a 
deputato di Pescia sebbene la Giunta 
delle elezioni proponesse di drdina-
ro che procedasi ^1 ballottaggio tra 
esso e BrunetU. ^ 

Deliberasi tihoUre di , ordinaró 1 
baUotta^gio /ra CàimiQ Cnbchinèì 
collegio di Sondrio/a cui deputato 
la Griunta proponeva fosse rtconò-" 
aoìuta valida ìàT'proclaraaziohé^ di 
Calmi. • " . 

Prendesi in CQn9idera;^ion9 laprp-
poposta di C^r^/ii per la Jjonccés-
sìone del^tsssidià cbilométrico di Uro 

ti 

-> 

h 
^'^^H^^*^^ _ F - ^ , % , - v ^ , i ^ v - ^ * ^ 

Là'Giunta per ìoi^elezioni gì adii 
neril in sadnta puìibliha" laV mattina 
di' giovodì;27 Qòrronte alle ore' 10, 
per discutere sulla oloaione conte
ntata d e l l collegio ^ i Livorno in 
cui venne eletto il conte Pietro Ba-
stogi e sulla quale la Camera nella 
tornata del, 19 dicarabra 1875 ordinò 
un^ ^nphiesta giudiziaria. {Opin,). 

• , ^ 

Padova, 2Q iifri^e ÌS70; 
, '^Xa notte'decorsa fu T ultima per 
la signora UdLUftdrloL-e l^'nscri* 
ottima madre di famiglia, a quanti 
la couobbei'a cara e riverita per 1̂  
fiue bello virtiu ^ 

Lascia nel pianto due figli stima
bilissimi, i quali con intensa affe
zione e squraìte sòllecitiidtnLconfor-* 
tarono gli isUnti supremi doila be-
nedetta. 

Ella ora ;U guarda oome atìgelo 
tutelare dal Cielo! 

I:Comugi e, 

' • ^ .^ 'L ' V.-7L_TVì -"i"-'-fci^ J ' 

Paî lanìento Italiano 
CAMERA DEI DEPUXATI 

' * « * ' • 

all%CC9ntr£^ìtì9rito>t ai rapporti dello 
stato colla chiesa^ alla pena di morte, 
al giuramento religioso. Poi passa 
con mirabile lestezza alle questioni 
della Laguna,'dSl'^fìrenta e delle pa
ludi dì Piove, e di^là da|le^^ umide 
regióni,locali ptgll^jdì nuòxo ìl.yolo 
pei cieli del probloini magni, agita 
la questiona atìl pareggio, ragloàa! o 
meglio sragiona del macinato e quan
do piace a lui si ferma e finisce. 

l 'ordino degli argomenti che ab-' 
biamo fedelmente additato, chiarisco 
iLdiaordino delle idee. Cacciare fra 
la Chiesa e il pareggio la questione 
delle paludi di Piove è un fare a fi
danza colla pazieti?:a dei lettori e 
degli uditori i quali vogliamo spe--
rare non saranno stati né cosi nu^! 
morosi né cosi plaudenti come si èj 
detto, Donde avrebbero tratta la 
scintilla doiréntjisiasmo? Se ògnuìio! 
di quegli elettori avesse pensato le-
idee comuni del loro deputato^ cer-: 
tamento avrebbe potuto esprimerlo 
meglio. • ^ 
/ _È impossibile far giudizio esatto 
di questa discorso .il quale tJiscórre^ 
a grandi passi l'universo, o la mente 
non sa posarsi su alcun punto che 
si stacchi dagli altri. \ 

È a m o ' d'esemplo singolare pore^ 
grilla e nuova la sua difesa dellai 
istruzione obbligatoria, 

f Bai momento che lo Stato senta 
'iì diritto e d ' i l ' dovere di imporre 
leggi ..̂ M* imped i re te cppseguerize^ 
della miseria, e si arresta il ladro 
che Tdbl solo il parie'di cui hkbiso-: 
gno. per sfamarsi, il mendicante, ecc.,^ 
senza timore che con QuMto siavio-^ 

2000 per ì ^ . a n n i a l tr^uco di=f^^ 
rovia Ivrea-Aosta, a c>\ix Zanardelti 
non cpfìtracidice, ma fa osservazioni 
per le quaU dove riservare le sue 
rìaoluzloni. i . , / ' 

X)om:andatosi, da Coppino ùmxif 
sentitosi dagli interpellanti che l'in-
torpollauza .M/ÀCff.elli-Spantigali in
torno: ^i regolamenti universitari 
pubblicati da .̂ Bon^hi venga;' rlp,^^-
data alla àìfioussròne d^ì tìlaridi<j'de" 
iìnitiv^i^ 1S7(Ì doî  Ministero -delUi-^ 
struzi&^e, approvasi il progetto^dellft 
ferrov^iIilaAtì^,S^T<>-^po» <̂̂ h«. dà;^uo,-
go ad alcune obbiezioni e consigli'di 
Cadoinif cui rispondono ZanaMelli^ 
SparontayQ Macchi. 

{Agenzia Stefani) 

^làt^^a libertà," si deve votare anche, 
ristrUzìone obbligatoria,' peì'cUè la 
piaga più deplorabile è quella dell'i^; 
gnóranza» preòipUa fonte dì mìseri d 
e di-delitti;'i. ' : : 

£i 

Sono assolutamente infondate ed ' 
assurde le .voci messe in giro, non 
sappiamo da chi, né perchè, dall'ab-' 
dicazìoue del Re. 

A questa sÉoriella si mìschia cóft? 
nome del'genòrale CiUl-

dìni, che avrebbe avuto un preteso 
colloquio col Sovrano a San Rossore. 

Giova ripetere che |ìì generalp ' 
Cialdinì non ha avuto lu questi ul
timi giorni nessuna occasione di ea-
s«re ricevuto dal Re né a San Ros
sore, né altrove. E se qualclie uomo 
politico s 'è intrattenuto col gene
rale, questa Mrcostàhza si rannoda 
alle pratiche fatto perchè egli ac
cetti, i l posto di capo dello stato 
maggiore dell'csercito^^ ' 

/Crediamo anzi che la sua nomina 
à "tale carica sia imminente. 

{Fan falla). 

v ĵraftvaft, 9^,"'U-Keiid. il. 77.3f) 77 3S! 
I 20 franchi 21.79 21.80. , :: 

^(l«K»,25. - Hend. ìt. 77.3o 77.40. 
f • lìQ Eronobi"2i.8l. 21.78. •. . " 

• St-ìfi. - Córiiiimar\o'là tlomande di 
nrUonli lavorai!: prezzi dib^'Hui. 

Bi«Eve,24.~ Sole. Affdri difilcilì': prèzzi 
invariati. 

C ì BE OELiA.^SEBA 
96 a p r i \ e 

li-. -m 

UDISCOESO 
DEI; DEPUTALO CALlil̂ aAEI 

= i 

_ Sedala del 2^.aprile 1876 i 
Letto il verbale dell'ultima seduta 

il presidente ne prende occasione per 
osservare che, come ri}eva8i sìeno 
state apprezzate le consideraKÌoni che 
inducevanlo a rassegnare V ufllcio, 
confida che aleno .parimenti appreat. 
zate. le considerazioni che, iu si^guito 
alle parole allora pronutìoiata dalmir 
nistero e dai colloghi, lo muovono a 
riassumere le sue Sanzioni, Rehdo gra-
7>le alia Camera dello,dimostrazioni di 
iì^ucia, dategli, e assicura che, come 
in addietro fece quanto potovapor mer 
rìtarla, proseguirà a fare ciò che sta 
in lui per esserne sempre do^no, 

Convaiidansi dieci elezioni Tra cui 
'quelle di Bepretis, Mancini, Coppinq, 
13rin> Kicptera, aiajorana, ZanardelU. 
. /Aimanmnsi due interrogazioni di 
Paternostro intorno al divieto di te
nere un MoùHng a Mantova e di 
Massari intorno ai fatti di Ooràtq^ 

'Micotora riservasi di risponderlo, 
nella tornata di domani. . \ 

Coppino dichiara che domani rì^ 
spoaderA esso pure alla interroga
zione di Comm. circa lo disposjzioiii 
date da Bonghi riguardo agli bggetjti 
appartenenti ai musei di Roma e Na-
poh. I 

, Nessuna novità o chiarezza'dì pen
siero, iiéssuna grazia' dì parola or-> 
nano il discorso volgiiro' e comune' 
che il deputato di Piove e Cqiiselve 
'ha. ora recitato ai suoi elettori. Esso 
conferma all'onor, Callegari la re--
putazione^d', incompetenza e agli E-
jtìttort dì Piove il torto che ebbe Iflt̂  
vloro maggioranza traonc[olo fuori da 
queirobblio Gl^e'̂ conviorie alla medio
crità- I radicali veneti non potevano" 
con mino/:spiendorp e chm^zza. si-, 
gnìficare la via nuova per la quale 
si sono inoltrati e chiarire le ragioni 
loro e i doro principu,, < 

E noi non parleremmo del discorso 
dtìU'onor. Callegari se l'importanza 
dell'oratore e la efflcacìa delle sue 
opinioni fossero i,soli titoli che fer
mano Tattenzione, Un deputato cioè 
un legislatore dà credito anche a]le 
cose più mediocri, perchè è una parte 
della rappresentanza nazipnale. Per 
appunto lu questi deputati umil i , 
oscuri del radicalismo che parlano 
senza avvedute cautele o senza pru
dente meditazione ci piace cercare 
lì pensiero riposto del partito, -' 

Altri ragionano nelle proprie loro 
concioni con piti cauta abilita;, gli 
inesperti. o-gH imparaticci .hannp.jl 
merito sempre pregevole della fran-
chezza. Il loro discorso è un mi
norale greggio pieno di scorie, non 
polito n^lelaborato; quale là^natura 
Io ha preparato nella j^ue pii^tor '̂.o^e 
creazioni. Considerato da questo a-
spptto. anche un . discorso dqll'onf^r». 
Callegari può divenir^, il\toressà!Ìt§!. 
' Egli colla disinvoltura di'ohi noli 

ha 1 abito delle meditazioiii in pochi 
periodi parla di tutto e della cagione^ 
della crisi; egli discorre agi'impie
gati, alla traslocaziona dai prefetti; 
al sniTragio universale, all' istru^riono 
obbligatoria, alla legge bomuuale e 
provinciale, alla libut^à dei comuni. 

1 

lì-Gioniah di Padova è stato 
seraji'e fauto î̂ e ^ell' i^t^ugìono obbli
gatoria ma non aveva in^i ,pensato 
^a,propqgiìS,rKé'̂ ^ cadile ra-
giònrdèl "deputato.; Callegari. Esso 
era uŝ d affario discénderò dai principio 
della tutela, I padri non hanno ìa 
-facoltA disperdere il tesorOi^ntellet^ 

sono sciuparne 1 beni materiali; noU 
ì uuQ fì^neU: altro;caso b Stato oi 
sercikli^Ua;^^ favore del 
minorenni. E "et .^reme , dì segnar 
qCife^tb"|'ftntò con precisione, perchè 
troppo si abusa oggidi dalla, parola 
Stato, 0 taluni amici nostri, a' ijo-
^tro, sommssào : ayvjao, non vanfto 
immuni dall' esagerarne, l'azione. In 
quésto argomehtp non e' entra nò il 
ladroj né il mendicante, nò le corr 
relazioni scoperte fra il diritto à̂•ì 
imprigionar. loro e il padre igiiO" 
ranttì, ^ ' ' ' :' ' ^ ' ^\ 

Jrì^JpvsQ si assiste col nuovo or
dine di cose alla creazione di un 
nuovo diritto penale '̂ ^ ; 

Egualmente-vfilgari sono lo altre 
osservazioni e-segnatamente quelle 
sulla legge .con^uualo ,e*p:Rovinciale. 
lì deputatp^Callogari coglie V occa -̂
wioije p^r dichiarar^ che il capò di 
un comune sia di cittd o dì cam-
pagnaj il quale crede di^potersi àdr 
dossare anche 1' uificio di deputato 
è un uomo -ambizioso che tradisce il 
proprio dovere. Qui, il giornale che 
difende il gpv^jno, il pacchiglioììé^^ 
nota che gli applausi sono stati fra
gorosissimi e •^ptolungati. Non si sa 
intendere le ragioni di una accen
sione cosi ;Sub^tauea fra le nebbie ed 
i geli di un^ discorso infelice/ Ma 
quaad* anche gli eiettori presenti 
avessero applaudito, fragorosamente, 
noi non sapremmo partecipare al loro 
entusiasmo, Vèggasi a mo'esempio 
il caso del Sindaco di Padova- Egli 
è un esimio avvocato, e un uomo di 
saper profondo ; continuando;; la sua 
professione o i suoi studiì avrebbe 
potuto guadagnar molto denaro e 
fama aeir arringo della scienza, ' 

Per alTetto a^Padova ha sagrifl^ 
cato r una cosa e V altra colla .ab
negazione pari air invi4ia dei suoi 
scarsi avversarli, • e tradisce in tal 
modo i l proprio dovere, immolando 
alla patria ogni stimolo d'ìnteressp 
personale ed ogni ambizione dì fama 
scientifica. È noto che -egli avrebìie 
potuto occupare cariche insigni e 
lucroae, che con molta insistenza' 
r on. Minghetti 9, i'on. Cantelìi lo 
volevano al Consìglio di Stato, ed 
egli ha rifiutato tutto per non di
stogliersi (ialleoure del suo diletto 
Mftiucipip-ì.,. ••- '• . i] ,, 
^ Quanti altri in sua vece avreb-
|»groVaccettato per rìon accumulare, 
l'ufficio i div Sindaco 9on quello dì 
d9pijta|;o|r ìi^'.vei'itia yiefl;U;; voglia,; 
di; ridere pensando che-tali coses si, 
posaaha.dice, e peggio anche ni ê̂ Sr. 
sano' applaudire. E cosi che il po^ 
pQlo^par^i^ i suol,servitori pili leali 
e disinteressati e si butta iir ball^ 
ili Qqiprp; che lo adulanp' ! Rispar
miamo ai lettoci nostri li commento 
delle altre cose dette agli, elettori 
di Piove e Cotisehe, L' onorevole 
Callegari "ai lancia contro la tassa 4el 
macinato e parla cosi: j 

*Io farò'il possibile perchè essa l'fertóo; Le difflcoM prodotte da 
venga tolta ed a questo scopo rlvol- passioni e da ostacoli materìaU non 
gero precipuamente i miei s tudi Che possono opporsi alla volontà dell Eli
se oggi, imperiose ragioni non ci ropa-L'accordo ai è nuovamente af-, 
lasciano sperare che venga tolta 
pre.sto, ho poro motivo dì ritenere' 
che potrà essere diminuita e sopra 
tutto che non sarA riscossa con 
quella fiscalità, con quella ingiusti-
zia che dotorminarono la caduta del 
passato ministero. » 

Noi speriamo che all'arringa del 
loro deputato Callegari avranno an
che assistito quei mugnai di Arre e 
Anguillara, e quello plebi oppresse ed 
afi'amate alle quali il candidato Cal
legari aveva promésso VaboUzione im
mediata deU^odiato balzello, Quanti 
scoramenti e quanti disinganni non 
li avranno incolti 1 E già sì doman
dano come e perchè nel giorno in 
cui il deputato Callegari ha vinto 
egli sia divenuto così cauto e lasci 
indefinita la scadenza dell'abolizione 
del macinato.-- Ma allora in che dif
ferisce il suo linguaggio da quello 
del Tenani e del, Dolfln se non in 
questo punto che i duo candidati di 
parte nostra non hanno potuto pro
mettere agli elettori fin da principio 
ciò che sapevano dì non poter man-
tenore f ^ 

E rispetto alla mitigazione [del
le esazioni il Depretìs affermando 
che non voleva perdere neppure un 
quattrino, che sarebbe ihesorabile, ha 
oltrepaèsatò in, rigore ilMìnghetti, il 
quale avtìa próposlio nella sua rela
ziono ora pubblicata il modo di cor
reggere talune esorbitanze perdendo 
denaro per lo Stato. Però vi è uu 
punto con cui piace finire, al nostro 
giornale risolutodidirserapro la ve
rità cbn schiettezza semplice ed ò-
nesta. Quale è la fede politica del 
deputato di Piove-Conselve e degli 
eiettori che lo hanno applaudito? 
Sono monarchici 0 rep^ubblicani ? È 
una domanda'abbastanza importante, 
L'onór. Callogarl ci par monarchico 
pel quarto d'ora: ma repubblicano per 
l'avvenire. Queste sono le sue te
stuali parole: 

« A-U.arghlamo il yoto, diffondiamo 
la responsabilità nell'amministrazìo-
ne, fapciamo in modo, che, il mag
gior numero di persone abbiano a 
partecipare del potere amministrati
vo e.politico, ed otterremo da tutti 
quel complesso dì attività che potrà 
preppar.ci senza .̂ scosse-;{4fìch^ a d i 
ultimi 7pÒ5tùìati della libertà. Le for-J 
me che oggi ci reggono, per intanto, 
ci soddisfano; ma, 0 per noi 0 per 
i nostri figli dobbiamo guardare an
che più in là ; bisogna sempre avan
zare» Bisogna che il popolo sì pre
pari lentamente e ordinatamente an
che alla repubblica.» 

Il Principe è dunque avvertito; Se 
egli per cagiono della lentezza 0 dol-
Tordine con cui sì vuol procedere 
alla Repubblica potrà serbare la co
rona In testa, al suo successore non 
si può dare dal radicalismo veneto 
l'eguale aiBdainento. E ndl che cre
devamo nella nostra ingenuità Q leal-, 
tà costituzionale che fosse contratto 
un patto perpetuo fra la Monarchia 
di Savoia, e i i r po^òlo^ italiano sotto 
il suggello e la fede dello, fStatuto ? 

Decisamente le nostre teorie sono 
vecchie e gli uoi^ini nuovi: le cor
reggono nel modo sapiente e pru
dente che tutti possono vedere e 
poonderare-

fermato in occasione dell' intenzione 
della Porta d'invadere il Móntenb* 
grò, l ì gabinetto russo invitò suljìte» 
le cinque grandi potenze a dare^ al 
loro rappresentanti a Costantinopoli 
istruzioni identlcKó onde sconSigllara 

I la Porta all'azione di guerra, La]Ger-
mania, TAustria, la Francia e T I " 
talìa risposero già in quobto senso* 
e si ha'ragione d'attendere antìhft 
radesìone dell' Inghilterra. / ^ . 

I t Sultano incaricò il ministro de
gli èsteri a smentire qualunque a t 
tacco contro il Montenegro 0 a darà 
assicurazione che le militari 
presso Solitari sono soltanto di na
tura difensiva. 
. ROUEN, 25. — Il Teatro della 
Arti e le caso vicina sono'in flanj* 
me: parecchi morti e feriti. 
• LONDRA, 25. — Camera dei CQ^ 
mimi, Disraeli ricusa di acoettaro U 
discussione di Favcett tondento a 
dare un voto di biasimo al GabiqoÉÉo 
pel titolo della Regina, perdio la 
mozione non omaiia dal capo dal 
partito liberale. 

PARIGI, 25. — Gli organizzatori 
della riunione tendento; a preparare 
una petizione por l'aranisUa, saranno 
processati essendo la riunione ille
gale. Il prefetto della Senna presentò 
al consiglio municipale un-.progetta 
per un prestito di 120 HÙlioni per 
i lavori dìggìà ìadìoati. ' • 

LONDRA., S5. — Cantera dei (JQ-
mimi. Lowther rispondendo a Dilka 
dice che le notizie dali'isola Barbada 
vanno fino al 23 aprile.. I tumalti 
leggeri vennero repressi, ma in se
guito ad informazioni particolari cha 
vennero pubblicate, Carnavon chieda 
oggi telegraficamente le informazio-
uì. Il governatore attende una rì-
.sposta. 

Le itìformazionì dalla B^^bada pub
blicate dai giornali dicono che la 
pìantaggionl furono saccheggiate, il 
bestiame distrutto. Le l'amlglio mi
nacciata rifugiansi sulle navi. 
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POLITICS 
A PARTITA DOPPIA 

I l . giornale che difende a, Padova 
l'jattuajeiminjsÉero ha Inaugurato un 
modo curioso di politica. 

Nel numero di ieri troviamo la 
seguente notizia: 
;;,« Anche la Favilla, dopo la Capi-
ial!e,',.ò.stata sequestrata per un ar
tìcolo sul m0,cinato. . • 
'._ 'per';caritA, , signor,Mini.stro della 
Giustifsia; sortegli :ùn po' questi Pro 
curatori del Ro che erodono d'essei's 
ancora sotto .fi,Vigliaiiil » , 
,' .Èippto^aU'inoontrochqil Nicotera 
persegue rigorosamente ogni moto> 
di uomini e di idee contro il maci-
'iià'to. • 

. Mfttvì. sono degli .q,ccopiodamentt 
col cielo, dice il proverbio francese, 

. Quai;ido. il gpyprno attuale ordina 
«na; raiaura. di. rigore,. ì giornali cho 
ÌQ difendono, r attribuiscono ai Proi-' 
curatori del.,^Il^, di ViglianHl? 

NOnsIS, L'i BOKSA 
KirenjQ 

r 
h 

H^̂ miiia iulinua 
Oro 
Lnridra Ire mesi 

•pkstUo'Nazioncdtì 
Obbi. rògiti tabacchi 
Bandi nazionale 
Azioni m*arldionaiÌ! 
Obbi/riierìdionitH 
Banca Tostìî us 
Craiitq mobilun'd 
B^aca genófi^le 
Uaììca italo german. -c^j 
Hfìitdfta goit dal l gennaio 

•Parigi 24, 
Prestito friincese H()\i) 
Kendila francc î̂  3o(0 

' . }! ^;0i« 

Banca di,Francia 
. VALORÎ DIVKHSI 

•FetTovitj lòiub. vtiih 
ObbL Ferr. VE. 18«0 
Ferrovie Homan/j , -
Ohblijgaz/ » 
Obbbgaz. loQiburde ^ 
Azioni Regia Tabacclu 
Conibio su Londra 
CacQbio suirUuIia 

28 

75 38 n. 
21 76 
27 28 

108 78.. 
49 CG-

320 — 
224-1 

Ì0 i8 « 
633 — 

Cbrisolidolt inglesi 
Banca Fracco liatiana 

• Vit̂ qnv, 
AuslriachG ferrate 
Banca Nazionale 
Niipuleoin d*oro : 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Uendiila aastriacti nrg. 

• „ in càrlu 
Mobitiare 
Lombarde 

Londra 
Consolidato ingtcie 
Rendila italiana 
tooìMe.'^:. ' ,, 
Turco, 
Camoìo su Berlino 
ElgiziSnp ; 
Spagbublo 

Bartoiomtio MOSCÌIÌDS f/̂ rĉ if? responsaì^i^ 
- K 

kfV ISO 2-373 

Sdiacciò sonica fermativa di vino 
di ValpplioeHa della cantina del conta 
Kesi a cent. 60 al litro, Via Santa. 
Agata;, n- 1694, vicino la farmacìa 
del Belato Gregorio'Barbarìgo. 

pìiirKiOTE 
=F3K 

/ (Agenzìa Stefani) 

MADRID; 2 5 7 ^ n principe di 
Galles è arrivato; fu ricevuto dal 
Re, dai ministri e, dalla autorità. 
• PIETROBURGO, 25, — Il Moni

tore pubblioa unadicliiarazione uffi
ciale destinata a calmare Tagitazìone 
circa l'Oriente. 

La Nota dice che l'accordo delle 
grandi potenze circa la pacjtìcazìone 

del prof. OUERZONI 
Ietta neli' AuUi Magna dell' Univemit̂  

il 22 genuaio 4876 
• Prezzo Lire Uiu»-

t ^ 

,- S P E T T A C O L I , 
TEATRO GAUiBALPr, — Compagnia 

madrUona. — Ore 8 li2. 
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di S u S i l i ^ A l ^ . FarioacistB, dottoro 'm $mm > ^ 
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Non v'iifi mcrtìcamt^nio fcvm^iSoso cosi coinmcndovolfì com» Il Fotiato di 
Tcrico, p*ìrcìò tutto'le somiintìi jncdichiì ùtìì Jtiontlu intero lo hiinnoiHiioit.Ho 

« le febbri p(;rnìoiofle,rinipoveriiii<juto del.BanfruCj i tomponimmiU linlìK '̂j • 
sono rapislamonte guriHU incfHant<^{]ui33lo.eijcéUQiite riofiipot^to, Hi^uno'̂ 't'̂ t.' 
corno il consorvatoro per ecceUi!n'/-oueUa.sànitfi,"d'dicMitm|o nejfliOiijifU '̂î  '̂  
dalle Academie supcriore a tutti i rorrni^itiosi conoj^cinli' poiclió ó il îilo *-hr / fi 

convenga agli stomachi delicati, il solnchtr non provociir^ttUchuxxk ' /^t 
ed II solo che noi! auneriscai dcolà- . . .̂ -

tmrfM^ 
Deposito in Pàdova.' Farmacia COKKKLIO aWA^igelOy a nelle prin-j 

'CìpaK Farnmoie d'Itaiiii, * G-.. iUiottit, ageuto generalo in KapoÌK ŝ -i-iSj 
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E COMPLETO-PER INTERO IL GRANDE 

j -

i ! s j t t n t ì j ^ e ^ ^ ^ £ ^ 

Grande Ribassa sui Prezzi •^ ^ 

Mila l^iH^nilttiA «) t^rl^f l l r t t l M a 

ISPOSlZlONE DI MOBILI m FERRO ̂  GRANDE 
, r ; , , Fabbncfli n^ì grwdefOKratiotrofltì M^sehìlé^l Milano* 

iomiifitura'I denti cavi. 
Non Iifivvi*rtic7i0 4*itì fìflRcfice e ml-

4E 

800 

ì.EtTl di feiT? solidi «on fondo, elaalfco t» materasso , 
Simili più pesanti,con doratui*a, elastico,o, malerasso . 

Lefti di piazza e mozzft Solìditìsimi con olàatico ._ * 

OTTOMANE con^ilolp. riafilico e maler^so pi(iglievolfì con copertura 
di filo a variati colori , , . , * . , , • 

SEDIE da giardino p^eanti venuciatc canna da lire 9 a , 

color caiiti.a solide tìa L, 18 a . tk 

L. SO 

80 

12 

21 

j " -

. 170' 

. 33 

. 18 

• ^^m Mwp f l | V 

LETTO matrimoniale montato In stoffa di lana ^on elastici ti materassi di 
crino vegetale ^ .r • • , . . - • f. \ . ^ - . '. 

TAVOLETTE con lafltra di marmo fì servizio a;t;.vAO a . . i . 
FABBRICA d'elasUci a qualunque sistema a L. 20; . , . - / . 
MATEUASSI di crine Vegetale; i.- . . . . . - , . , 

> Pronta spedizione à chi dirige vaglia postale od assegno ^ 

in' fili 0on{e NapoleoneJNnmyM, Utilam 
KB- Dirigelevf alla GIÌANDR ESPOSIZIOIVE f^ non dai rivenditori e naparniierete il KO p, Olo 

1.: .Sì spedisce il catalogo GRATIS a.chi ne fa domanda. 10127 

La Ditta GiùS6f)J)è Vpìóhtè qui sotto segnala di-
.cliiara non essere mai istajto i^i^o ^^appresentante il sig-
AomuM MANGONI né poter per: ciò. riGonoscere gii 
alWi àaressd stabiliti. , [ • . Ì : -

_ a_ì 

DI 

MICHELE LKSSONA.e C. A-VALL.E 
^ ^ 

Questo gran Dizioiî drio 6 condotto in modo da garf^giare coi migliori stranieri; 
ogni cognizione hii il Suo gìuslo sviluppo, unii m}rm}ìh unità governa tutta l'opera, 
). vani articoli si compiono fra loro, e mentre tutte le più ardue questioni sònp af
frontate, domina il concetto di esporre imparaialnienle le varie opinioni, non quello 
di farne prevalere una. Le cognizioni più importanti intorno alle lettere, alle,arti, 
alle scienze, vi hanno la più giusta rÌpartÌ2Ìone e di tutte; tanto rispetto alla parto 
pura, quanto a quella delie applicazioni, è detto colla maggior chiarezza, il più pos 
sìbile nel più breve pombth sdazio. , •' • . ^ , -

' L'impulso straordinario che da qualche anno venne dato a questo gf̂ nere di 
studii, le grandi .acoperte eflettuale, le meravigliose applicazioni che queste stesse 
ficoperte hanno ricevuto o che giustificarono rumino^mcnle anche agli occhi dei 
volgo il molto profetico di Bacone: Sapere è potere, Bono ;^Uret^nle cause che allras;^ 
fiero fiulle ficien^io il favore e E. ìitteuzione universale e. Che fecero nascerò in motti ^ 
it desiderio di esservi iniziali. Questo libro sarà l'aiuto per fioddiHiare a un desiderio 
jcosi legittimo, Raccogliendo' in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse . 
Jn venti dizionari, diversi, o perdute nelle grandi enciclopedìe, questo libro mette a 
portata di tutti le cognizioni ludispensabilì; otfrtj.imniedialamenltì all' uomoid^aGFtiri ^ 
la deiinizione dei termini tecnici che si trovano *ad ogni istante nei libri, nei gior
nali e che usali perfino nella conversazione sono per lui altrettanti enigmi; la de
scrizione delio macchine e rfei processi che egli ha sempre davanti agli occhi senza : 
comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volttiapclìe allo scienziato, gli 

j elementi e le proprietà essenziali dî  un composto cliÌmicoÌ i caratteri distinti di una i 
,j faniiî d'ia o dì un genere ip botanica, ifì zoologia; indica alla madre di famiglia Ì Ì 

Binto'mi di una malattia Qaacente ed ì primi rimudìi da portarvi, j 

La parte ilaliìtiìa poi, perqijBllo che riguarda i tanpi jnodorni conio' 
l*antiehUà, di rE ĝsuagti iatonei,^il posto doUà nostra patria nel liobile! 
agone, tutto ò traitato qui in mòdo che non può trovare qui Tequiva-' 
lî iil̂ e in nessuno dei dizionari! Stranieri. Questo Dixionarî  vioijt}.per 
questo Yereo segnatamente,' c'orno per molti altri, ad àssuihore aspetto 
Q.valoi'o di un'operai orî -'inale. \- ' ,, , ' ' 

Un (omo di pagine 1892 in 8 fi due cohnnv^ in brochure, ' " ' ! 
Lire »»̂  ' ^ I 

Legato con dorso di viarocchino e oro. ' i ,̂  '• ! 
lire a o . 

ia ai fnitelU TREA T̂S, Milano, > ' 

9-104 
- ^ 

.1 > 

m\»i-.---':^w 
J • r- > ì 

« 

e:w 

3 

ì) 

> L T Ì V 

a o 

^ • 7 ^ ^ 
•-^^.^Ì^C -i 

wij^iÀir 

_ S r - i(. o o 

MIGLIOÎ E DISSOLUTIVO P0R LE MA.TEH1E GHAS3E 
P e r r i p u l i r ò a t o r f o i n a f ^ t r i e g u a n t i \\i P ò l l t 

BHKVBIIO P ' Ì H V E N J I I O I ^ — PUEUIATO ALLQ iiSPOaiZlONl TJNlVERaiXJ, 
. l i ' - . 

. . I 

- / 

A Bàanso di Contmdaiiojie ,o Jmitatlone 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
VBH LA. M A I I C A D I FABBlUCi, B L ' I N D I U I Z Z O D H L L A FAIUIACIA 

C^ C0tiA&9 ^ , rne Banphliie, PAKÌGI . 
r r. 

Trovasi TeudMa pi^,-:ì^|.U,^r??>^ Proiumicri-
^ > -is. ^7^i::-Wi'^-r. :^-\ iv^^::^:^ î r̂ rr* 

v t ^ 
^ r 

^ ì 

• _ J > W W-

DALLA. PREM. 
iPtplBLIOATa 

TIPOGRAFU P, SACCHETTO 
I N P J Ì U > C » V A 

t., , 
- J 

BHLLÀVITB prof. :L.: .-rn.Pelì^Elemouto morale econo
mico e ìogipo,.deÌ Diritto^ privato. Padova, 1869. L. 

DE LEVA prof. G. -̂a^^Oegli ufBòi e degli intendimenti 
• della Storia d'Italia. -Padova, 1867 . . . < 

FERBAI prof. • E, /—.pegi i" intendimenti e del metodo 
; della filologìa classica. -. Padova, 4.SQ-7 •. ••. • . * 
,LuzzA.TTi prof. li;-:«- Del metodo nello ^studio di di

ritto costituzionale. -^^Padova, 1867 . ,' . , < 
MARZOLO prof.'P.;'---Xay.ora e confida in te stesso. 
; Padova, 1870' . ;. 'v ', .. . . . - . : , , . . < 

, MESSKDAOLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
Rfti-'-Dei caratteri-é.deU'efficaciadeirodierna col-
tura scientifica.' r Padova, ,1874 . . , . •. • « 
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«^, fii;iMiu, pMiimiu (.111! OgìlIIHO 61 può 
mcuincnlo e stanza doìuvo pornì lièl drnlfì 
cavo, e-chi: nderisoo pfif fortemétUfì ai f 
resti dm ̂ fiolo o della gengtvn, etilvanflo 
n^dunle slesfio da ultoiov gimsto e do- ' 

A c q u a -A natérina^T;sbocca 
del don. J. G- l'Opp 

Ir, aptilisladl Corlî  in Vienna {Ansine 
È il mit̂ l̂ìOfB speciliiio poi dolori di denti 
roitmatici o pop k infiammattiórii ed èli-
fiigioni dellG;g* !̂ìgivo, «ssu sdn[;lirt il 
tartaro che sì {im\n\ sui tU-nli;ed \m-
ppfiìsro che. HÌ riproduca ; fortifica Ì denti 
riltìé4.sail p Iti gengive, od allontanando 
da essi ogni nialfiria nociva, dà'^alla 
bocca unii serata frescìirzza, o toglie alla 
niodt'.sinia qualsiasi alilo callìvo dopo 
avtrntì fallo brovissimo uso. 

Prezzo L. 4 e L. ».50. 

Pasta Ànater ina j)ei denti.' 
Questo prcpnralomanlioije Jafreschez-

Iti e puroz^a deiraiito, e Sem oltracciò 
tt tiare ai denti mi aspetto bianr.ljUsinto 

• e luecnto. ed imut̂ diro che HI guastino, 
ed a rinlbrjiarn le gengive. 

Prezzo L. S e !.. l . ao . 
^ ^ 4 - ^ ^ " ^ 

Polvere vGg e lalo poi Denti 
Essa piiiÌBCtì i denti in modo tale, che 

facendonfì uso gÌornali» r̂o non solo al
lontana dai medesimi li larlaro c^o vi 
si forma, ma aa^resce la delicatezza e 
}a bitmdmim dcl/o flmalto. " 

Prozio L, «.ao. 
Depoaito si può avere in Ĵ adova alla 

Farmacia Cornelio e Uoberli, — Ferrara 
Ganuistra. — Cencda Marchetti. — Tre
viso Uindoni, Zannini e Zanetti» ̂ V i 
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
róni, Caviola, Ponci. Bottuaori Agenzia 
LóngGga, Profiuneria Girardi, 

Venendo assai dì spesso oiforti in ven
dita a minor e ad eguale prezzo falsi 
preparati de'miei prodotti solto mio 
nome e cori eguale corredo, ma che no-
toriamenlG poi'tarono con sfe le piî  tri
sti conseguenza o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregara il p; t, puhblìéo 
voler tarmi reeapiiare in tali'casi a 
spese mìe.medianità posta il falsificato 
preparalo col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridieameote contro il 
Xalsificatort}; . 

Tutti i miei I41EI\VUAT1 D'ANME^ 
RINA hanno la niedesima forma e sono 

,forniti; lalìasea, della capsula per tap
po, dell'avvertenza quei involucro esl*>r,-
no, e come ìa scatola con piombatura pei* 
denti e quella con polvcva per denti, la 
alatola di v îlro eoa posta per denti ama-
t a / d una registrata inorea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
tfOHTRA e «ARCA assicurati da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Italia, Russia, Rumeuia. Olanda. 

Per lo ragioni suesposte sono l'ronio 
di spedire io stesso dietro vaglia postalo 
i mtei preparati. 

i singoli falsificatori veranno, nomi
nali al p. l, puljblico in tutti i Giornali. 

clott. J, G, POPP 
1. r. dentista di cor|e 

15-917 Vienna: Tìognergasse, 2 
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ALLA PREM/TIPOGRAFÌA •?.• SACCHETTO; 
UM PADOVA 

liBiAoai dott. L. — Opero mediche ordinate ed aonS-
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Sonoin. 

: Voi. 5; in 8" . . . . . . . . , . . . ;U 5. 
Goi.i-.ETTi prof, F. -^ Galateo dei medici e dei malati. 

Pàdova, in 12** , . .; . . . . . . *. : '* 
•— Delle acque minorali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova* , . . , : '; . , ,̂  . » 
-ir Dubbio sullai Diatesi ipostonica. - i Padova > 
— Del prof. 'Gf; Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . : ., .. ,, . . . .. .. _. . > 

jGiACOMmi prof. G. A. — Opere.mediche edite ed ine-' 
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti• e ^ 

; G. B. Mugna. Voi. 10 . . . . . «. ..• .. > 30. 
MUGN;^ prof. G. B. — Chnica medica del prof. G. An-

: drea Giacomini . . . . ,- . . . . . • ' » —*.50 
RuKiTANSKl prof, e , r— Trattato completo di anatomia 

patològica. - Venezia. Voi,. 3. . . . ' . . , > 9.-
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••• Sciroppo depurativb di' compoHi/iono intoraraetite vegetalo impicgivtp 
fino da un secolo contro'lO' uuilaUio dulia pelle e tiittl'i vizi dèi Sangue. 
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.Sonoraccomandat^ le PASTIGLiE ni ottllÀK conUo i ! | la l l rteHa « o l a , 

la s:f^alii%lone d e l l a ^[^^^^ U 4['a<ilvo nlUo^ lo Dlcei-uvilotkl^ fd fiai-
f l a m n i à z I o H l d«?lli« ttÒkmi'^^ÌP.aso' sono spemlxnfnte jjtìcos&iiritì ai signori 
Jh-^dic&iùHr Ahgislraii^ ProfessQw'j^^^ di Canto, h\ l^umatori GA.B. lutti (|uelli 
tiie fauno oppure hanno [atto uso det Mercurio, — k V^rigi presso AB&II. lia'VrHSArfi, 
Farmacista, rue du Fimlìourg-St-Uanis, 90. In Italia prci;so lutti farmacisti deposÌ(:irì 
di mcdii^amenti franceyi. :Ì: .= : Il-ITI 
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Padova, 1876. Preja. tip. Sacchetto. 
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